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Promesse da marinaio
Ma se anche Barbini pren­

desse, per così dire, il toro per 
le corna e si impegnasse al 
massimo in Regione, perché 
l’Amministrazione Comunale 
e il sindaco in prima persona 
non hanno interpellato come 
avevano asserito, gli altri due 
esponenti regionali?

Sicuramente si sarebbe rag­
giunta una maggiore coesione 
ed il problema avrebbe potuto 
presumibilmente avere uno 
sbocco più favorevole.

Ma nella speranza che que­
sto ritardo non nasca dalla vo­
lontà di fare promesse da ma­
rinaio, attendiamo che il Sin­

daco dichiari le proprie reali 
disponibilità operative e che 
realizzi, pur se con qualche 
giorno di ritardo, nella prima 
decade di giugno (anche se c’è 
il referendum) questo incontro 
e questo viaggio verso Firenze.

Diversamente dovrà essere 
l’associazione del Centro Sto­
rico a concludere quanto l’as­
semblea ha deliberato; ma sa­
rebbe grave perché dimostre­
rebbe che i politici sull’onda 
della situazione sfavorevole 
salgono a cavallo di un pro­
blema jjer poi, girato l’angolo 
abbandonarlo.

Enzo Lucente

DALLA PRIMA PA G IN A

È in crisi 
la Giunta?

Come staccare dalla carta 
francobolli usati

Uno dei dubbi che più spesso 
vengono al neofita è come stacca­
re dai frammenti di lettera i fran­
cobolli usati. Non vi è alcuna par­
ticolare difficoltà; per prima cosa 
si devono dividere i frammenti in 
tre gruppi; quelli con carta bianca 
o comunque molto chiara, quelli 
con carta rossa o a colori forti e 
quelli con francobolli il cui colore 
si dissolve o si altera nell’acqua, 
quali ad esempio quelli verdi ed 
azzurri della Gran Bretagna e del­
le colonie (periodo antico), alcuni 
francobolli della Russia imperia­
le, della Malesia e dello Johore, 
ma, soprattutto, quelli stampati su 
carta patinata, molto utilizzata 
negli ultimi tempi in flalia.

Il primo gruppo è quello che 
comprende, in genere, il maggior 
numero di francobolli. In questo 
caso basta immergere i frammenti 
in un recipiente con acqua fredda 
o tiepida e lasciarli per una venti­
na di minuti. Poi occorre prende­
re uno ad uno i francobolli con le 
pinzette e porli fra due fogli di 
carta assorbente o di giornale, do­
po qualche ora saranno perfetta­
mente asciutti. Attenzione a non 
metterli vicino a fonti di calore; il 
risultato sarebbe di vederli accar­
tocciare.

Per il secondo gruppo bisogna 
avere maggiori attenzioni; usare 
acqua tiepida per accelerare l’o­
perazione, staccare il francobollo 
dalla carta appena possibile ed 
immergerlo subito in altra acqua.
Se malgrado tutto il francobollo 
rimanesse macchiato, lasciarlo a 
lungo in acqua fredda aggiungen­
dovi, se necessario, poche gocce 
di varechina, facendo però molta 
attenzione perché il fracobollo 
potrebbe perdere il colore origi­
nario.

Il terzo gruppo richiede ancora 
più attenzione. Un sistema poco 
noto, ma efficace, è quello di porli 
con il disegno in alto su un foglio 
di carta assorbente o, meglio, su 
un panno bianco bagnato. L’ac­
qua, pian piano, si infiltra fra carta 
e fracobollo sciogliendo la gom­
ma ed il francobollo conserva il 
suo colore originario.

Per i francobolli con gomma

16 L'ETRURIA
30M«ggiol99l

molto tenace è bene usare un po’ 
di bicarbonato sciolto in acqua.

La prima emissione del mese di 
giugno è la seguente;
■ -5 giugno: Sport-Pallacanestro - 
valore L. 500 (nella foto).

Giornale L’Etruria Soc. Coop a R.L. 
Conto Consuntivo 1990 Approvato

Bilancio al 31.12.1990

Parte la  - Situazione patrimoniale
Attività Lire
Mobili e arredi 207.000
Software 270.000
Crediti V/clienti 14.109.420
Crediti diversi 1.667.474
Ratei attivi 1.200.000
C /C  postale 470.349
Cassa 545.891
Totale attività 23.470.134
Perdite esercizi precedenti 4.104.489
Perdita esercizio 1989 16.723.174
Totale pareggio
Passività
Banche C /C  passivi 18.807.218
Debiti V/fornitori 11.571.579
Erario C/IVA 998.000
Debiti diversi 3.974.000
Ratei passivi 2.780.000
Riconti passivi 5.510.000
Fondo amm.to mobili e ai redi 207.000
Totale passività 43.847.797
Capitale netto
Capitale sociale 450.000
Totale a pareggio 44.297.797

Acquisto e recupero degli edifici 
nel centro storico

Questa decisione del PSI 
che porta alla ribalta della po­
polazione i suoi “gioielli” di 
amministratori, ha creato un 
forte malumore nel PDS che 
teme di essere scavalcato dal 
suo alleato di governo locale 
con questa manifestazione.

L’irritazione è grande e si 
dice che siano partiti veti a che 
questo incontro con la popola­
zione si realizzi.

Ma il PSI tiene duro e di­
fende la sua decisione anche se 
la rabbia pidiessina è veramen­
te forte.

Molti suoi esponenti di 
spicco parlano quasi a voce al­
ta di possibile spaccatura con 
probabilità di divorzio.

Se ci sarà o no è presto dirlo 
oggi. Certo il risultato della 
manifestazione al Cinema Cri­
stallo sarà determinante per 
una normale convivenza di 
questa giunta bicolore.

E se cadesse?
Certo l’attenzione del PDS 

sarebbe rivolta verso la DC, 
ma anche questo partito non 
ha vita facile in considerazione 
del documento che abbiamo 
pubblicato a pag. 13 relativo 
ad un dibattito interno su co­
me rivitalizzare il partito nel 
cortonese.

E certamente un grosso di­
lemma che troverà chiarimen­
to in un futuro che crediamo 
prossimo.

Con questa mossa intelli­
gente l’Amministrazione vuole 
essere di stimolo invitando a 
rivalorizzare questa attività 
che anche a fini turistici può 
sicuramente essere interessan­
te. Per le attività commerciali 
infine si è previsto di offrire un 
contributo in conto interesse 
pari al 6%.

Ultima novità; la conven­
zione è aperta a tutti gli istituti 
bancari con sportelli nel co­
mune di Cortona e l’Ammini­
strazione Comunale confida 
che riuscirà a far contribure le 
stesse banche con una loro 
quota interesse in modo da 
abbassare le spese per il citta­
dino.

risponde
Tavvocato

Muro condominiale 
e canna fumaria

Vorrei sapere se il proprie­
tario di un locale alpiano terra 
può installare sulla parete 
condominiale una canna fu ­
maria.

G.F.

L’utilizzazione della cosa 
comune, da parte del singolo 
condominio, è soggetta ad un 
duplice limite imposto dall’art.
1102 cod. civ.

Il condominio, infatti, può 
servirsi della cosa comune e 
può anche apportare a proprie 
spese le modificazioni necessa­
rie purché;

a) non ne alteri la destinazione;
b) non ne impedisca agli altri 
di farne parimenti uso.

Le eventuali innovazioni 
che il singolo condomino pone 
in essere per il proprio miglior 
godimento della cosa comune, 
debbono comunque rispettare 
anche i limiti posti dall’art.
1120 cod. civ. e quindi non 
devono recare pregiudizio alla 
stabilità o alla sicurezza del­
l’immobile, né alterarne il de­
coro architettonico, né rendere 
talune parti comuni inservibili 
all’uso o al godimento anche di 
un solo condomino.

La costante giurisprudenza 
e la dottrina ritengono che l’in- 
fissione di canna fumaria nel 
muro perimetrale (condomi­
niale) non ne altera la destina­
zione primaria, in quanto ne 
costituisce un’utilizzazione na­
turale, ancorché secondaria.

Pertanto deve ritenersi in 
via di massima ammissibile 
l’infissione di una canna fuma­

ria (al pari di targhe, insegne 
etc.) nel muro perimetrale co­
mune.

Si deve però ricordare che il 
condominio, quando opera 
sulla parte di muro che fascia 
gli appartamenti degli altri, in­
contra maggiori limiti alle sue 
facoltà, come ad es. quello di 
non dover impedire l’apertura 
o l’allargamento o il prolun­
gamento di finestre e balconi.

L’infissione della canna fu­
maria, inoltre, non deve costi­
tuire pregiudizio per la pratica 
e per la sicurezza deH’immobi- 
le, né per il suo decoro.

Oltre alla regolamentazione 
legale deve essere preso in con­
siderazione anche un altro pro­
filo, che è quello relativo all’e­
ventuale esistenza di un rego­
lamento condominiale.

Laddove esistesse un rego­
lamento che vietasse ai singoli 
proprietarii le innovazioni di 
qualsiasi genere e natura senza 
il previo assenso dell’assem­
blea condominiale, detta con­
venzione pattizia sarebbe da ri­
tenersi sicuramente prevalen­
te, con conseguente impossibi­
lità per il .singolo condomino 
di procedere all’installazione 
della canna fumaria in man­
canza di favorevole delibera 
condominiale.

Pertanto l’infissione di una 
canna fumaria nel muro co­
mune sarà in concreto lecita 
solo laddove non contrasti con 
eventuali norme condominiali 
e, in mancanza di queste, con 
le norme del codice civile so­
pra esposte.

Avv. Roberto Ristori
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È Fora della verità
Anche se nessuno lo dice a 

cuore aperto, ma lo sussurra a 
denti stretti stiamo per giunge­
re al momento della verità cir­
ca il mantenimento dell’attua­
le maggioranza PDS-PSI nel­
l'Amministrazione comunale.

Sono giunte aH’Ufficio Tec­
nico circa 240 osservazioni al 
Piano Regolatore Generale.

Questo strumento urbani- 
:.tico è troppo importante per 
almeno un decennio perché 
non sia attentamente valutato 
in ogni suo aspetto. Ogni erro­
re, ogni programmazione fino 
al nuovo secolo non potranno 
essere alttrate in modo sostan­
ziale.
Ma lo scontro nasce da due 
diversi punti di vista; il PDS 
ultimamente si è riunito ed ha 
deciso che il Piano Regolatore 
va bene cosi com’è e che sicu­
ramente poche o nessuna os- 
servat'ione può essere realmen­
te accolta.

11 PSI invece partendo dal 
dato oggettive che questo pi.i- 
r.o è stato prepara,o dalla pre- 
cecente giuntti Monacchini lo 
giudica ampiamente rivedibile

attraverso queste osservazioni.
Dunque se non esiste buona 

volontà di mediazione lo scon­
tro diventa un dato reale.

Tra le osservazioni che sono 
state fatte da molti cittadini ve 
ne sono alcune particolarmen­
te interessanti che vengono 
dalle associazioni.

In considerazione che . 
nuovo Piano Regolatore pena 
lizza pesantemente tutto 
Centro Storico ed il territorio 
circostante, l’Associazione 
Commercianti, i Terzieri e 
1 Associazione del Centro Sto­
rico si sono riuniti e con l’ausi­
lio di iin tecnico hanno predi- 
spo! to tutta una serie di osser­
vazioni con l’introduzione di 
un’area alberghiera a satura­
zione, un’area destinata ai cam-

il

il

ping, un’area attrezzata per il 
tempo libero dei ragazzi con la 
creazione di un campetto da 
calcio ed infine ha.ino propo­
sto un’area da edificare pu’’ 
con le dovute attenzioni am­
bientalisti :he.

Ma questo è solo un aspetto 
del problema.

Il rapporto tra diverse opi­
nioni e posizioni incrinato da 
presunte scorrettezze da parte 
di un partito verso l’altro e vi­
ceversa, certamente non favo­
riscono un clima di serenità 
per un esame attento ed ocula­
to delle richieste.

Confidiamo comunque nel­
l’interesse dell’intera popola­
zione che il nuovo piano rego­
latore possa avere finalmente 
uno sbKx;co favorevole.

Società Filarmonica Cortonese
Come ormai si realizza da tempo la Filarmonica Cortonese si ripre­
senta alla popolazione con un concerto che si terrà in Piazza Signo- 
relli, sotto le logge del Teatro sabato 15 giugno alle ore 18.30.

Il maestro Di Matteo dirigerà come sempre questi nostri appassio­
nati musicanti che sempre ptù lasciano un piacevole ricordo a quanti 
hanno l ’opportunità di ascoltarli. Il programma prevede musiche di 
Sousa, Mozart, Bizet, Lehàr.

Alla BPC 
dì Cortona 

nuovo 
presidente 

e vice

Heuci
LA SAGRA DELLA LUMACA

Il Conte Mancini Griffoli 
dott. Paolo da numerosi anni 
presidente della nostra banca 
per motivi di salute ha presen­
tato le sue dimissioni dalla ca­
rica e dal consiglio.

Il consiglio di amministra­
zione nel prenderne atto ha 
espresso viva riconoscenza per 
l’opera svolta in questi anni ed 
accogliendo le dimissioi ha 
nominato presidente il dott. 
Emilio Farina e vice presiden­
te il dott. Vincenzo Turini.

P er p renotazion i ed inform azioni;
Tel. 0575/61145 - Fax 0575/61.5167 f  

C S . 123 C EN TO IA  di C O R TO N A  (AR ) 

Ristorante

Anche Cortona vota SI
Nonostante il timore che 

l’invito ad andare al mare po­
tesse contagiare anche i più 
svogliati che abitano nella no­
stra Cortona, l’elettorato cor­
tonese ha risposto concreta­
mente alla proposta dell’on.le 
Segni e si è recato nei ;>eggi 
elettorali per esprimere la pro­
pria opinione in relazione al 
referendum proposto.

I nostri elettori iscritti erano 
18.796; hanno votato 11.194 
con una percentuale conside­
revole del 59,56. Hanno detto 
si 9.955 elettori pari al 94,64%,

hanno detto no 554 elettori 
pari al 5,36%. I presidenti di 
seggio hanno verificato che le 
schede nulle erano 395 pari al 
3,53%, le contestate 263 pari al 
2,35%, mentre i voti annullati 
sono stti solo 17 con la percen­
tuale irrisoria del 0,15%.

Dunque i cortonesi si sono 
dimostrati veramente maturi e 
capaci di saper dire cosa pen­
savano su un problema che si­
curamente non è risolutivo, 
ma diventerà una pietra milia­
re per le successive decisioni.

CR.AXI NEL MARE DI BEIRUT /

) O o

rr

Sr e “PSI”
Al referendum de la “Prifirenza” 
migljon de cittadini han ditto sì; 

chj ha fatto a ’sta vittoria la sguerguenza 
è stèto più de tutti el Fissi’,

che, tutto ’impunto tu la “Prisidenza” 
forte se la piglièa propio con chj 

a ’sta riforma ’n dèa la precedenza 
e co’gl’imbrogli la volea funi.

’Ntu l’Avanti, ch’è ’l su’ bel giornèle, 
ha scritto e ripituto ’n tono tetro 

’n esse’ ’l voto custituzionèle,

ma m’è parso, e ragion cor el mi’ metro, 
che ’stavolta, ’ntul campo elettorèle, 

envece de vi’ Avanti e ’rmasto ’ndjetro.
(R.B.)
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La ritirata dei senatori
Il 4 giugno la D.C. cortone- 

se con gli iscritti e simpatizzan­
ti si è ritrovata nella sede di 
piazza Tommasi per dibattere 
un problema relativo al mo­
mento di “fiacca” che aveva 
pervaso la democrazia cristia­
na a vari livelli. L’iniziativa è 
stata già pubblicata nel nume­
ro scorso a firma di tre consi­
glieri comunali Mammoli, Pe- 
lucchini e Cenci.

La riunione ha intanto avu­
to un successo di presenze per­
ché il salone era praticamente 
pieno.

Ha preso la parola Fabrizio 
Mammoli che nelle ultime 
consultazioni comunali ha ot­
tenuto il maggiore numero di 
preferenze.

Ha chiesto un confronto se­
rio ed ha sostenuto che i sotto- 
scrittori del documento avreb­
bero voluto un partito piii di­
namico e più attento ai pro­
blemi del cortonese. Ha 
sostenuto ancora che oggi è un 
partito che gioca di rimessa e 
che non è stato propositivo nei 
confronti della giunta comuna­
le. Ha sottolineato che l’inten­
dimento dei promotori era 
quello di realizzare un con­
fronto e non uno scontro, stu­
diare le necessità del territorio 
per poi portare queste proble­
matiche nei vari livelli istitu­
zionali, da quelli circoscrizio­
nali al consiglio comunale.

Non intendiamo - ha con­
cluso - creare rotture, ma se 
dovesse continuare questo 
sonno siamo anche disponibili 
a tentare di modificare gli equi­
libri.

Subito dopo ha preso la pa­
rola Romualdi che ha sostenu­
to che esistono grossi problemi 
non solo comunali, ma anche 
intercomunali che una D.C. 
attenta deve saper esaminare 
ed affrontare.

Guerriero Nocentini nel

prendere la parola ha sottoli­
neato come sia neccesario co­
minciare a ripulire per il bene 
del partito alcune situazioni 
paradossali. Per fare un esem­
pio eclatante ha ricordato che 
esistono per interessi di tesse­
ramento sezioni fantasma nel 
territorio; tra queste quella di 
Teverina che ha pochi iscritti, 
quasi tutti familiari e soprattut­
to gente che risiede in città se­
gretario compreso. Dunque 
pulizia se si vuole dare della 
D.C. una nuova immagine.

Riferendoci alla presenza 
degli iscritti e simpatizzanti 
dobbiamo rilevare che erano 
presenti tutti i nove consiglieri 
comunali, 5 dei quali costitui­
scono la maggioranza all’in­
terno del gruppo consiliare 
tanto che il capogruppo ha ot­
tenuto cinque voti nella sua fa­
se di elezione.

Ebbene questa presenza 
compatta degli esponenti a più 
stretto contatto di gomito con i 
problemi amministrativi face­
va ben sperare in un dibattito 
serio, forse non sereno, ma ob­

biettivamente positivo.
La cosa invece non si è rea­

lizzata come le aspettative e la 
maturità politica avrebbero 
imposto.

Sotto la presidenza di Isa­
bella Bietolini è iniziato il di­
battito ma i 5 consiglieri co­
munali non hanno parlato non 
perché non avessero voluto o 
potuto, ma perché silenziosa­
mente e quatti quatti si sono 
defilati abbandonando la sala.

Dopo un primo momento 
di evidente disagio per questo 
comportamento inspiegabile il 
dibattito è proseguito e, tutto 
sommato, si è risolto con pro­
poste concrete.

Dunque un giro nelle varie 
sezioni cortonesi per incontra­
re gli altri iscritti e simpatizzan­
ti, per conoscere le esigenze di 
quella zona e di organizzare 
così un quadro complessivo 
che potrebbe diventare i un fu­
turo molto prossimo un libro 
bianco delle necessità di tutte 
le realtà del nostro territorio.

E.L.
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Maria Albina Petrini
l ì  4.4.1991 si è spenta cri­

stianamente a Perugia, Maria 
Albina Petrini, ved. Rossi. Era 
nata a Vaglie il 30.1.1913.

Nella sua vita, laboriosa e 
tenace anche nell’asprezza del­
le vicende, ha svolto il paziente 
lavoro di sarta, un tempo can­
tate, amorevolmente, dai “poeti 
del crepuscolo” insegnandolo 
a tante ragazze che diventava­
no parte della famiglia.

Profondamente pia e esem­
plare, ha educato ai valori del 
bene la propria figlia Marghe­
rita ed è stata nonna, affettuo­
sa e sorridente, dei sette nipoti 
che Le hanno saputo ridestare 
il senso rasserenatore della vi­
ta.

La ricordiamo, così, viva 
negli splendori della natura dei 
suoi luoghi natali e del reame 
divino, lei che è stata passegge­
ra d ’un sogno come ombra di 
nuvola e semplice, come odo­
roso inestinguibile fiore di 
campo.

Con affetto.

Carlo Bagni
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CORTON A (AR)

di Nicola 
Caldarone

Quorum e 
referendum

Non abbiamo intenzione di 
commentare i risultati del re­
cente referendum: in realtà 
non era previsto un esito così 
netto e chiaro da cui ognuno e 
soprattutto ogni politico dovrà 
trarre le dovute considerazio­
ni.

Ma il nostro commento è 
indirizzato alla parola quorum, 
tante volte ascoltata proprio 
nel corso nella campagna refe­
rendaria.

Questa parola, come ognu­
no può intuire, è latina, ed è il 
genitivo plurale del pronome 
relativo qui, quae, quod. Se­
condo alcuni è la parte iniziale 
dell’espressione latina quorum 

vos...doustres, quattuor) esse 
volumus (dei quali vogliamo 
che voi siate due, tre, quat­
tro...).

Altri la mutuano dall’e­
spressione sempre latina, usata 
in Inghilterra, “quorum maxi­
ma pars” (la massima parte dei 
quali). La frase stabiliva la ne­
cessità della presenza di un de­
terminato numero di giudici 
per la validità di un procedi­
mento.

Oggi, la parola indica il

numero necessario per la vali­
dità del Referendum. E questo 
numero è dato dalla metà più 
di uno degli aventi diritto al 
voto.

Referendum
Referendum è parola an- 

ch’essa latina e deriva dal ver­
bo referre che vuol dire riferire.

Ed è usato, pur nella sua 
accezione originaria di gerun­
dio, come sostantivo maschile 
in italiano e sta ad indicare l’I­
stituto democratico mediante 
il quale il popolo è chiamato a 
riferire cioè a manifestare di­
rettamente la propria volontà 
su una questione di carattere 
generale.

In Italia il referendum può 
essere indetto solo per decidere 
sull’abrogazione di una legge, 
non per la proposta di nuove 
leggi.

Il referendum del 9 giugno 
scorso obrogava cioè annulla­
va la precedente legge delle 
quattro preferenze. E quindi 
un referendum perfettamente 
in regola e cioè costituzionale, 
come d’altronde aveva stabili­
to la stessa Corte Costituzionale.

I K B  TREMORI ROMANO
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A Castiglion Fiorentino k J  H f  I

Inaugurata la nuova Pinacoteca ^ Maranguelone
Il giorno 25 maggio ha avu­

to luogo l’inaugurazione della 
nuova Pinacoteca Comunale 
di Castiglion Fiorentino. In re­
altà questo evento racchiude in 
sé tre elementi di novità per la 
cultura castiglionese: la riaper­
tura al pubblico ed al culto del­
la chiesa di S. Angelo, la nuova 
Pinacoteca, il compimento di 
numerosi restauri delle opere 
pittoriche e di oreficeria ivi 
contenute.

La chiesa di S. Angelo, una 
delle più antiche di Castiglion 
Fiorentino, era compresa al­
l’interno della fortezza medie­
vale, Essa già esisteva nell’XI 
secolo, nel XIII fu eretta in 
pievania e ; uccessiv amente so- 
.itituì la palcocristiana Pieve di 
Rètina. Fu abbandonata nel 
corso del XIV secolo quando 
n t venne spostato il fonte bat­
tesimale ed il titolo plebano 
nelh chiesa di S. Giuliano (at­
tuale Collegiata).

Nel XVI secolo fu ripristina­
ta e ristrutturata dalle Mona­
che di S. (jirolamo che otten­
nero dai Capi ani di ,’arte di 
Firenze di poter costruire un 
convento nell’area dell’ex Cas­
sero. Rimase in proprieU'i delle 
Mon:iche di S. Girolamo fino 
alla soppressione leopoldina 
del convento avvenuta nel 
1785 ed in seguilo fu varia­
mente utilizzata (ospedale, 
magazzino...).

Il restauro della chiesa di 5. 
Angelo, iniziato nel lontano 
1979 con alcune opere di con­
solidamento delle strutture e 
della copertura, e oancretizza- 
tosi negli ultimi due anni, ha 
visto la fattiva collaborazione 
fra vari enti; il Comune di Ca­
stiglion Fiorentino, con l’allo- 
ra sindaco Presentini e l’asses­
sore alla cultura prof. G. Buri­
ni, la Regione Toscana, la So­
printendenza ai Beni 
Ambientali, Artistici, Archi- 
tettonici e Storici di Arezzo, la 
Soprintendenza Archeologica 
di Firenze.

I lavori hanno interessato 
oltre che l’edificio di culto an­
che il Coro delle Monache, 
l’antica Sacrestia e la Terre 
dell’Orologio, una delle più 
antiche strutture del Cassero.

Uno scavo stratigrafico, ef­
fettuato dalla Soprintendenza 
Archeologica e dal Gruppo 
Archeologico della Valdichia- 
na al di .sotto del pavimento 
della chiesa e nella parte absi­
dale, ha rimesso in luce parte 
dell’antica cripta, alcuni sepol­
cri di epoca imprecisata, una 
fornace per campana e, cosa 
interessantissima, alcune strut­
ture d’epoca etrusca consisten­
ti in muri, fori di palo e fram­
menti ceramici, questi ultimi 
attribuibili al IV-III secolo a.C.

La nuova Pinacoteca è stata 
allestita nel Coro delle Mona­
che, mentre le oreficerie sono 
state collocate sia nel Coro che 
nell’antica Sacrestia. Nella 
parte più alta della Torre del­
l’Orologio sono stati collocati 
lapidi e stemmi medioevali 
(secc. XIII-XVI) rinvenuti nel­
l’area del Cassero.

della Toscana tutta...essa non 
ha nulla da invidiare ad altre 
assai più note e visitate...’’.

L’attuale sindaco S. Gadani 
ha ricordato nel suo intervento 
- al quale sono succeduti quelli 
della dott. Maetzke e dell’arch, 
C. Corsi Miraglia, curatrice del 
restauro del complesso - che 
questo non è che il primo pas-

2  letruria

La raccolta rappresenta un 
imponentissimo spaccato del- 
lii storia dell’artt; antica con 
opere di Margarite ne, di Tad­
deo Gaddi, di Iacopo del Sel­
laio, di Bartolomeo della Gatta
- definito dalla dott. Maetzke 
-“grandissimo, secondo solo a 
Piero della Francesca nel pa­
norama generale della pittura 
del ’400 nel territorio aretino”
- della bottega del Ghirlan­
daio, del Papacello, del Ferret­
ti ed altre splendide opere di 
scuola Umbra e Toscana fra le 
quali non possiamo dimenti­
care il “Cristo Trionfan'e” dei 
primi del 1200 (uno dei più 
antichi della provincia) e l’al­
tro Crocifisso di scuola Umbra 
della seconda metà del XIII 
secolo.

Vi sono poi le oreficerie fra 
le quali ricordiamo due opere 
rarissime come la Croce Santa 
della seconda metà del XIII 
secolo - donata dal Re di Fran­
cia (Luigi IX) al castiglionese 
Fra Mansueto per ringraziarlo 
dei suoi buoni uffici diploma­
tici che avevano portato alla 
firma di un trattato di pace fra 
Francia ed Inghilterra - ed il 
busto reliquario di S. Orsola 
dei primi del XIV secolo una 
vera m eraviglia dell’arte 
Franco-Renana.

Come ha affermato la So­
printendente dott. Maetzke nel 
corso della inaugurazione 
”...l’importanza di un Museo 
dipende dalla qualità delle 
opere esposte più che dalla 
quantità...” e per questo moti­
vo la Pinacoteca castiglionese 
è “...una delle raccolte museali 
più straordinarie e pre.stigiosc 
non solo della Val di Chiana e 
della provincia di Arezzo ma

so verso quell’ambizioso tra­
guardo, compreso nel progetto 
“Memorabilia”, rappresentato 
dal recupero di tutta l'area del 
Cassero fino alla completa 
fruizione da parte del mondo 
culturale castiglionese in quan­
to riunirebbe, oltre alla Pina­
coteca e ad una sezione arche­
ologica della stessa, la B blio- 
teca, l’archivio storico, sale per 
mostre d’arte contemporanea 
e pe"" altri appuntamenti cultu­
rali.

E il primo passo ma si può 
dire che l’Amministrazione 
Comunale è partita con il pie­
de giusto abbinando ai lavori 
di restauro sopra rammentati 
la pubblicazione di un piace­
vole Catalogo stampato presso 
l’Editrice Grafica rEtriiria di 
Cortona, la cui autrice, Danie­
la Galoppi Nappini, ha saputo 
abbinare metodologie e preci­
sione scientifiche a un testo ac­
cessibile a tutti, di facile con­
sultazione e di immediata 
comprensione che permetterà 
a molti, ca.stiglionesi e turisti, 
di godere per la prima volta di 
questo eccezionale complesso 
di opere d’arte.

Voglio terminare ricordan­
do il notevole e molteplice ap­
porto del Direttore della Bi­
blioteca Comunale sig. Piero 
Fusi, il quale ha contribuito 
alla realizzazione della nuova 
Pinacoteca in vari modi: dalle 
ricerche archivistiche ai con­
tatti fra i vari enti interes.sati, 
dal reperimento delle foto per 
la pubblicazione ai lavori pret­
tamente manuali.

Santino Gallorini

Maranguelone de Torgna 
sarà il protagonista, in spirito, 
e l’ideale padrone di casa per 
quattro serate dell’estate cor- 
tcnese.

A cura del Consiglio dei 
Terziari e del Piccolo Teatro 
Città di Cortona, infatti, è in 
programma dal 31 luglio al 3 
agosto una Rassegna dedicata 
al Teatro popolare nel corso 
della quale, ogni sera, verran­
no preposte commedie in dia­
letto legate alle tradizioni po­
polari delia nostra terra.

Ma l’iniziativa, che intende 
gettare le basi per un vero e 
proprio appuntamento estivo 
a Cortona con il teatro popola­
re, è abbinata ad un’altrettanto 
interessante proposta: ogni se­
ra di prosa verrà preceduta dal­
la possibilità di cenare gustan­
do piatti tipici della tradiziona­
le cucina cortonese.

In sostanza, acquistando il 
biglietto per lo spettacolo si 
potrà anche godere delle deli­
zie gastronomiche apposita­
mente preparate per l’occasio­
ne ed offerte nei giardini del 
Parterre.

Ecco perché “a cena da Ma­
ranguelone”; un titolo che sin­
tetizza l’intero significato della

Ra.s.segna.
Senza dubbio si tratta di un 

modo fantasioso e nuovo per 
trascorrere qualche serata esti­
va e non bisogna dimenticare 
che nel 1993 ricorrerà il primo 
centenario della scomparsa di 
“Maranguelone”: quale modo 
migliore p>er ricordarlo di una 
Rassegna Teatrale che porla il 
suo nome?

La manifestazione, patroci­
nata dal Comune, si presenta 
dunque fin dal suo na.scere ca­
ratterizzata da una notevole 
personalità con un tocco di 
novità in più che non potrà che 
dare buoni frutti.

Protagonista sul palcosceni­
co saranno le Compagnie di 
Teatro dialettale di Monsiglio- 
lo, Montecchio e Terontola, 
mentre l’ullima serata sarà per 
intero dedicata agli “autori” in 
dialetto che potranno parlare, 
spiegare, leggere le proprie 
opere e commentare la fioren­
te rinascita del linguaggio po­
polare cortonese.

In attesa di conoscere più a 
fondo il programma, non ci re­
sta che augurare buon lavoro 
agli organizzatori.

Isabella BietoUni
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XXIV Annuario deU’Accademia Etrusca
Pubblicati gli atti del Convegno: 
“ 1789 in Toscana. La Rivoluzione 

Francese nel Granducato”

L’Annuario dell’Accade- 
rnia Etrusca, abitualmente flo­
rilegio di studi su argomenti di 
elevato valore culturale e sto­
rico, si presenta questa volta in 
veste monografica. È infatti

po, è stata rinverdita dalla par­
tecipazione del presidente del­
la Repubblica Francese Fra­
ncois Mitterrand, che nella sua 
prolusione al Teatro Signorelli 
affermò come la partecipazio­
ne dei pensatori francesi alla 
vita dell’Accademia “dise de 
quel prestige elle jouis,sait et le 
róle qui était le sien dans la 
circulation des idées. à l’apo- 
gée de ce que l’on appelait les 
Lumières”.

La nomina di Mitterrand a 
socio onorario, conferita in 
occasione del Convegno, ri ri­
collega alla tradizione acca­
demica settecentesca e fu ac­
colta dal Presidente con evi­
dente soddisfazione, “car cette

L c )  IN TOSCA^^

dedicato interamente al Con­
vegno che si tenne a Cortona 
dal 22 al 24 settembre 1989 in 
occasione delle celebrazioni 
per il bicentenario della rivo­
luzione francese. Volume, 
quindi, di particolare pregio e 
notevole interesse perché è la 
testimonianza scritta di un av­
venimento che, per la nostra 
città, può considerarsi irripeti­
bile, almeno per questo secolo.

Coordinato per la parte 
scientifica dalla prof. Anna 
Maria Isastia dell’Università 
“La Sapienza” di Roma e per 
la parte organizzativa dall’ac­
cademico Spartaco Mennini, il 
Convegno occupò due giorna­
te ed ebbe lo scopo di studiare i 
rapporti della Toscana gran­
ducale con la Francia delia ri­
voluzione.

La scelta di Cortona, come 
sede, ci ha onorati, ma - non 
sembri eccessivo -non è stata, 
in fondo, che un giusto riallac­
ciamento agli stretti legami del 
Settecento Cortonese con il 
pensiero illuminista francese, 
come è dimostrato dai verbali 
delle riunioni dei membri del­
l’Accademia, raccolti nelle 
Notti Contane, e dai rapporti 
epistolari degli accademici con 
illustri esponenti del nuovo 
pensiero, quali Montesquieu 
(che si iscrisse al nobile istituto 
nel 1739) e Voltaire (che aderì 
nel 1749).

La validità di questi legami, 
mai del tutto smarrita nel tem-

Académie - egli disse - a été 
l’un des foyers le plus vivants 
de la culture italienne”.

Gli Atti, pubblicati con 
estrema accuratezza ed ele­
ganza dall’editore Giuseppe 
Calosci, sono una trattazione 
esaustiva della situazione della 
Toscana nel periodo rivolu­
zionario, dai rapporti tra la 
ideologia illuministica e la po­
litica leopoldina alla diffusione 
delle idee francesi attraverso il 
“Giornale de’ letterati” di Pisa, 
dai personaggi toscani più 
eminenti del periodo in que­
stione alla cronaca della rivo­
luzione in un storia inedita del­
la Toscana, dagli aspetti de­
mografici alla storiografia.

Una citazione a parte merita 
la “Cortona nel periodo rivo­
luzionario” di Edoardo Mirri 
perché, anche se si tratta di sto­
ria “minima”, per moto di af­
fettività a noi interessa molto 
perché è storia cortonese, è la 
nostra storia.

Nella Nardini Corazza

Foto 1-2 Apertura del conve­
gno. Parla il Sindaco prof. Ita­
lo Monacchini

La Battaglia del Trasimeno

Gli Ustrinà - 2
La teoria della Battaglia del 

Trasimeno sulla Piana di Tuoro, 
basata tra l’altro sui cosiddetti 
ustrinà, nei quali sarebbero state 
combuste le migliaia di salme dei 
romani morti, trovò entusiasti so­
stenitori più che altro tra gli stu­
diosi locali.

Molto critici invece, si dimo­
strarono da subito gli studiosi an­
glosassoni e tedeschi tanto che già 
nell'Annuario XII il prof Susini si 
vedeva costretto a replicare al 
Walbank ed allo Janssen. Succes­
sivamente confutarono le conclu­
sioni a cui era giunto questo 
Autore altri studiosi fra i quali 
citiamo il Walsh.

Vi è stato anche chi, come il 
Lanzeby, è arrivato a dire che "... 
le tombe crematorie (ustrinà) 
possono avere niente a che fare 
con la battaglia..." (“...thè crema- 
tion graves may bave nothing to 
do with battle at all...“).

Senza dire di don Bruno Fre­
scucci, di cui tutti conoscono le 
accese critiche alle tesi di Susini, si 
può accennare ad altri studiosi 
che non si sono mostrati molto 
convinti; lo stesso G. Brizzi (An­
nibaie, strategia e immagine, p. 
33) anche se sostiene la teoria di 
Susini quando scrive degli ustrinà 
dice: "... le cavità all’interno delle 
quali furono quasi certamente 
combusti i cadaveri dei caduti...“ 
lasciando, con il “quasi”, aperto 
uno spiraglio al dubbio. L’archeo­
logo ed etruscologo A. Cherici nel 
suo aggiornamento della Carta 
Archeologica quando tratta gli 
ustrini usa sempre il condizionale 
come a p. 188 in cui scrive “...for­
se in relazione con la Battaglia del 
Trasimeno”.

In effetti già in linea teorica sa­
rebbe molti gli argomenti da por­
tare per mettere in dubbio l’effet­
tivo uso delle fosse dette ustrinà e 
la loro relazione con la Battaglia.

Si potrebbe accennare al fatto 
che Annibaie è sempre stato tac­
ciato di empietà dagli autori anti­
chi; anche G. Brizzi (p. 18) scrive 
che il Punico “...si macchiò di in­
numerevoli atrocità durante i 
lunghi anni di permanenza in Ita­
lia uccidendo prigionieri, depor­
tando intere popolazioni ecc. A 
pagina 23 lo stesso autore parla 
della condotta di Annibaie che 
“...lo connota come empio ed in­
viso agli dei...“. Quindi anche se è 
scontata una certa ostilità nei con­
fronti di Annibaie, diciamo pure 
odio, in Livio e Polibio rimane 
davvero difficile vederlo nelle ve­
sti del “Magistrato” di una Fra­
ternità che si occupa di dare sepol­
tura ai vinti con l’inganno o di 
cremarli quando di lì a poco, in 
linea teorica, poteva sopraggiun­
gere il Console Servilio con le al­
tre truppe romane.

Convincono poco anche le 
preoccupazioni attribuite ad An­
nibaie, per eventuali epidemie che 
avrebbero potuto sopravvenire in 
mancanz.a di incinerazioni e se­
polture dei morti: ai momento 
dell’eventuale .scoppio di epide­
mie lui ed il suo esercito sarebbero 
stati lontani.

Si dice che lo faceva per ingra­

ziarsi gli Italici ma se gli Italici si 
fossero considerati oppressi da 
Roma non avrebbero avuto molti 
riguardi verso le migliaia di “ne­
mici” romani lasciati insepolti e 
comunque la successivo resisten­
za di Spoleto ai cartaginesi ci di­
mostrerebbe che il piano di Anni­
baie subì un plateale fallimento.

Convince poco quell’estempo- 
ranea “licenza premio” di tre 
giorni concessa ai soldati dopo la 
Battaglia per riposarsi, magari fa­
re il bagno nel lago, e nel frattem­
po tenersi in allenamento scavan­
do ustrinà.

Convincono pcx;o quelle pro­
fonde fosse scavate nel duro cal­
care per cremare poche decine di 
cadaveri alla volta quando gli 
stessi avrebbero potuto essere si­
stemati su una numerosa serie di 
pire; quanto tempo richiedeva lo 
scavo delle (osse-uslrinal Quanto 
tempo la cremazione? E poi l’alle­
stimento di un’altra pira .sopra 
una fossa rovente ed ancora fu­
mante (pensate che il materiale 
dall’interno di una fornace veniva 
tolto dopo una settimana dallo 
spegnimento del focolare!) e così 
via con altre cremazioni.

Chiediamoci, fra legna e cada­
veri, quante ceneri di successive 
cremazioni poteva accogliere un 
pur vasto usirinum che era costato 
tanto lavoro. Insomma per rima­
nere in tema il gioco valeva la 
candela? O era meglio davvero 
usare le pire come in altre occa­
sioni?

Altro argomento: perché al Ti­
cino, alla Trebbia, a Canne e negli 
altri luoghi di cui Annibaie vinse e 
uccise migliaia di soldati nemici 
non sono stati rinvenuti gli ustri­
nà’! Abbiamo visto la volta scorsa 
che anche l’unico appiglio all’tt- 
strinum di Canne non ha resistito 
molto.

Ecco allora che vengono altri 
dubbi: SARANNO REAL­
MENTE USTRINÀ LE FOSSE 
RITROVATE? Il prof Susini a 
sostegno di questa sua interpreta­
zione cita vari ustrinà (e questa 
volta certi) rinvenuti ad Ancona 
ed a Siracusa la cui descrizione è 
riportata in Notizie Scavi, Egli 
scrive (pp. 80-81 del voi. XI) 
“...questo tipo di usirinum (tipo 
A) risponde propriamente alla 
struttura del hustum..." ed in nota 
“...vedi Vuslrinum di questo tipo 
rinvenuto dal Brizio ad Anco­
na...”. Seguita poi "...Vuslrinum di 
questo tipo (B) per il quale vedan- 
si gli analoghi di Siracusa editi 
dairOrsi...”.

Se guardiamo Notizie Scavi al­
la ricerca degli u.sirina “analoghi” 
a quelle fosse di Tuoro cadono le

braccia; prima di tutto vediamo 
che il Brizio intitola il suo articolo 
in Notizie Scavi del 1902 (pp. 
462-463) “Tombe dell’età roma­
na” mentre a Tuoro si vorrebbero 
vedere tipologie di sicura origine 
punica, allo stesso dire di Susini. 
Leggiamo poi cosa scrive il Brizio: 
"...Usirinum'. consisteva in un’a­
rea lunga m. 1,40 larga ed alta un 
metro; in fondo era pieno di car­
boni fra i quali erano parecchi 
chicxli di ferro con frammenti di 
legno, di due specchi di bronzo, di 
va.setti fittili ed un avanzo di un 
osso umano sfuggito aH'ossilegio 
dei parenti...”.

Per il tipo B vediamo che l’Orsi 
descrive vari tipi di tombe rinve­
nute in un sepolcreto e fra esse 
compaiono alcune “combustio­
ni” in ustrinà (4), in fosse o sarco- 
fagi (12) in bacili di rame (9); 
ecco poi la descrione; "...usirinum 
quadrilatero di m. 4 per 6 formato 
di terra nerissima con chiazze e 
mucchi di os.sa combuste con ab­
bondanti rottami fittili...”. (Not. 
Scav, 1895, p. 122).

A Tuoro le fosse di tipo B sono, 
come abbiamo visto nel numero 
precedente, tronco-coniche o a 
sferoide. Ecco un'altra descrizio­
ne (p. 123): "...ustrinum...pkco\a. 
area in parte scavata a POCA 
profondità nella roccia, in parte 
circondata da pietre; in essa terra 
nera, carboni, ceneri, ossa umane 
combuste esattamente riconosci­
bili, rottami di vasi assieme a coni 
e piramidette fittili...”. A pag. 163:
”... in un’area di un metro quadra­
lo e circondata per due lati da 
roccia intagliata che mostra inten­
sa azione del fuoco, riconobbi un 
usirinum, con numerosi e grossi 
carboni, abbondanti ossa combu­
ste, rottami di vasi...”. Come si 
faccia a ricollegare questi u.ilrina 
veri alle enormi fosse di Tuoro è 
un mistero; dov’è qui il cunicolo? 
Dove sono i resti fittili sempre 
presenti negli ustrinà ora descritti: 
possibile che una cerimonia come 
la cremazione sia stata fatta senza 
nemmeno un va.setto piccolo pic­
colo?

Santino Gallorini
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Centro Provinciale di 
Formazione Professionale

Si conclude con questo in­
tervento il nostro itinerario at­
traverso il mondo della scuola, 
che opera nel nostro paese. 
Sono, veramente grato, a tutti 
coloro che hanno voluto colla- 
horare.

Le amministrazioni Provin­
ciali detengono la delega per le 
attività di Formazione Profes­
sionale.

Per quanto riguarda la pro­
vincia di Arezzo, nelle diverse 
vallate ci sono strutture forma­
tive che gestiscono corsi per 
qualifiche ed utenze diverse.

La Sede formativa di Ca­
mucia, fin dagli anni '60, si è 
caratterizzata nei settori m.ec- 
c anico, elettrico ed elettronico.

Ma le modificazioni del 
mercato del lavoro e la diversi­
ficazione dei fabbisogni forma­
tivi hanno imposto delle tras­
formazioni sia nella tipologia

degli interventi che nella loro 
destinazione.

Al momento attuale si è ri­
levata l’opportunità di realiz­
zare corsi che incrementino le 
tradizioni locali e le potenziali­
tà turistiche della zona.

Ci sono quindi iniziative per 
restauro del tessuto antico, re­
stauro di dipinti su tela e tavo­
le, ricamo, agriturismo e tu­
rismo equestre. Si è inoltre ri­
tenuto opportuno anche attua­
re iniziative nel settore 
terziario per programmatori, 
in quanto questo tipo di com­
petenze sono oggi normalmen­
te richieste per qualsia ti tipo di 
lavoro.

Per il futuro verranno ap­
prontali piani di interventi di 
Formazione Professionale, di 
volta in volta, dimenzionati a 
nuove opportunità formative 
che si ritiene possano avere 
una sensibile ricaduta occupa­
zionale.

Fatti... e non solo parole
Ci .sembra importante se­

gnalare la nobile iniziativa 
che, ogni anno, la Caritas cor- 
tone.se propone a tutti noi 

L'appello è rivolto a tutti i 
cortonesi, perciò anche alla 
generosità della nostra Camu­
cia.

Recuperare ogni genere di 
materiale rivendibile: so­
prammobili, mobili, utensili da

cucina, oggetti caratteristici, 
capi di vestiario originali o 
nuovi, libri, giochi, francobolli, 
cose di altri tempi, oggetti di 
artigianato,

Cantucia ha tanti negozi e 
ancor più tanta buona volontà; 
allora uno sguardo in qualche 
scaffale, un vestilo, un sempli­
ce oggetto che sarà utilizzato 
per il finanziamento delle atti­

vità della Caritas di Cortona e 
per la nostra “Radio Incontri".

Anche per chi volesse ren­
dersi disponibile per l'attività 
del mercatino per un 'esperien­
za di volontariato, è utile met­
tersi in contatto con il numero 
telefonico 604830 della Cari­
tas, oppure interpellare, attra­
verso il numero 603463, Carla 
Rossi I. Landi

Annullo filatelico per il trentennale 
del gemellaggio Cortona Chateau-Chinon

Nel 1991 ricorre il trenten­
nale del gemellaggio tra le città 
di Cortena e Chateau-Chinon: 
i festeggiamenti previsti per 
l’importante ricorrenza culmi­
nano nella manifestazione di 
Regolarità per autosioriche, 
organizzata dal “Country Rai 
Sporting Club” in collabora­
zione con il Comur e di Corto-

Camucia come era... come è
Piazza Sergardi. La piazza 

più nota del nostro paese.
Anche oggi oggetto di tante 

attenzioni; molti i suggerimen­
ti per la sua modifica o p-er una 
sca nuova struttura e funziona­
lità. A noi preme sottolineare 
che occorre a tutti un pondera­
to ed oculato giudizio.

Sono molte le opere da 
compiere nel nostro paese, la 
nostra piazza non può assorbi­
re gravose somme di denaro, 
che sarebbero distolte da altri 
interventi, che sono ben più 
urgenti e qualificanti 

Allo stato attuale un suo ri­
torno al “verde” ci pare fuori 
luogo in quanto la piazza è cir­
condata da strade molto transi­
tate, ed inoltre, su questa, insi­
stono molte attività commer­
ciali a reddito familiare che sa­
rebbero mortificate da una 
proposta che vada in tal senso.
In verità crediamo che una 
amministrazione sia propo.sta 
non a porre, ma al superamen­
to di problematiche.

I.Landi

Camucia, piazza Sergardi 
Camucia (foto Sfriso)

na, che porterà i partecipanti 
in un itinerario di quattro tap­
pe da Cortona fino alla citta­
dina francese, nei giorni 1/6 
luglio 1991.

La Transalpina, questa è la 
denominazoine della manife­
stazione internazionale di 
autostoriche, nasce con gli alti 
patrocini del Presidente della 
Repubblica Francese mr. Fra­
ncois Mitterrand e dal ministro 
del turismo e spettacolo on.le 
Carlo Tognoli.

Nell’occasione si terrà lune­
dì 1 luglio a Cortona, nella se­
de di Palazzo Casali dalle ore 
13 alle ore 19, in coneomitan- 
za con la punzonatura delle 
auto, un annullo filatelico figu­
rato, su n. 2 caroline ufficiali 
numerate, a cura del “CRSC” 
affiancato dal Circolo Filateli­
co e Numismatico “Gino Se- 
verini” di Camucia-Cortona,

L’argomento generale del­
l’annullo è diretta conseguenza 
dello spirito stesso del gemel­
laggio italo-francese: un ab­
braccio fra due nazioni con il 
trait-d’union di un’auto d’epo­
ca, sintetizzato dai bozzetti dei 
due stati, uniti da una auto­
strada.

Le prossime emissioni del

^2044 copj.
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mese di giugno sono le seguen­
ti:
- 21.6.1991; Arte-Pericle Faz- 
zini, Pier Luigi Nervi - valore 
L. 600-3.200
- 21.6.1991: Convenzioni sui 
diritti dell’infanzia - valori L. 
600-750
Nella foto il timbro oggetto del­
l'annullo

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido
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Le ferrovie divorzieranno con Terontola?
La stazione nata e vissuta tra i contrasti - Ora si parla di chiuderla

stazione ferroviaria di Te­
rontola nacque al termine di vari 
contrasti nell'anno 1875,. Ideata e 
costruita come progetto di una 
"struttura di grandi potenzialità”, 
diventò ben presto un fulcro cen­
trale di servizio per merci e viag­
giatori.

La convergenza di tre province: 
Arezzo, Perugia, Siena e la sua 
posizione di confine tra la regione 
Toscana e Umbria, a due passi dal 
Trasimeno, in quasi un secolo di 
vita aveva fatto di Terontola una 
stazione nota e considerata in tut­
ta Italia ed all'estero, un mecca­
nismo che funzionava alla perfe­
zione, con grande soddisfazione 
dei numerosi utenti.

Gli altoparlanti delle stazioni di 
Roma, Firenze, Bologna e Milano 
la indicavano come un punto di 
riferimento. Le sue intervie, ad 
ogni arrivo di treni si riempivano 
di viaggiatori ed il piazzale, di 
giorno e di notte, era un continuo 
movimento di manovre di carri 
merci in arrivo ed in partenza. 
Erano allora i momenti d’oro del­
le Ferrovie italiane.

Quando piombò dal cielo il 
bombardamento “alleato”, nel 
1944, si spense forse l’epoca di 
maggiore speranza per le sorti del­
la stazione di Terontola.

Erano ancora fresche le lacera­
zioni della guerra e la gente di 
Terontola era ancora sbalordita 
per le distruzioni, quando si riac­
cesero i cotrasti dimenticati del 
secolo scorso. Il 6 giugno 1945, 
infatti, l’allora sindaco di Corto­
na, comm. Carlo Nibbi, a nome 
della comunità (non certo di Te­
rontola) inviava alla Direzione 
Generale delle Ferrovie dello Sta­
to una lunga e circostanziata rela­
zione in cui si chiedeva la soppres­
sione della stazione di Terontola, 
r'abbinamento della stazione di 
Cortona con quella di Camucia e 
(nientemeno...!) lo spostamento 
pure a Camucia deH'allacciamen- 
to con la linea di Perugia”.

Questo progetto di bassa lega 
campanilistica non andò logica­
mente a buon fine ed ebbe il solo 
risultato di inasprire per qualche 
anno i rapporti tra le due maggiori 
frazioni del comune di Cortona.

Poi arrivarono gli anni '60 e le 
Ferrovie, complice l’inefficienza 
dello Stato, vedono sfuggirsi di 
mano, su tutta la rete, il servizio 
merci e viaggiatori in favore dei 
trasporti su gomma. Ricorrono al­
lora alla progettazione della “Di­
rettissima Roma-Firenze”, previ­
sta come tocca.sana di una crisi 
ferroviaria già galoppante. Si 
aprono trent’anni di caotico e 
contrasto lavoro che supera quat­
tro o cinque volte il tempo di ese­
cuzione previsto, moltiplicando 
enormemente la spesa.

Di conseguenza scadimento di 
tutti i collegamenti ferroviari del­
l’Italia centrale in attesa del pro­
digio “direttissima” e declassa­
mento della stazione di Terontola, 
resa di proposito sempre meno 
funzionale, malgrado le proteste 
della gente e le inutili assemblee e 
riunioni di politici ed esperti.

Negli ultimi tempi infine, in se-
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guito ad altri progetti studiati dal 
Compartimento di Firenze, si è 
arrivati addirittura a parlare ed a 
scrivere sui giornali di una “pro­
babile chiusura della stazione di 
Terontola”.

Chi scrive, pur avendo tra i suoi 
antenati un bisnonno, due nonni 
(di cui uno caduto nel lavoro) ed 
il padre ferrovieri, non ha compe­
tenza per spiegare il perché di cer­
te decisioni. E solo in grado di 
offrire ai cari paesani di Terontola 
qualche riga del libro “Se torno a 
nascere” del brillante scrittore 
Carlo Goldoni, dove si parla ap­
punto “dei miracoli delle Ferrovie 
dello Stato”. Con la speranza di 
alleviare sorridendo la rabbia e lo 
scoraggiamento che nasce di fron­
te a prospettive del genere.

”11 “locale” ci mette 4 ore per 
fare 200 chilometri, ma spacca il 
secondo e mi sono accorto che 
psicologicamente è meglio passar 
quattro ore avvicinandosi pro­
gressivamente a destinazione, che 
perderne due in stazione e poi fare 
una inutile volata”...

”Nei locali”, se eccezionalmen­
te un vagone è pieno, trovi tanti

miti passeggeri che ti rassicurano: 
scendo alla prossima, fra due sta­
zioni, le cedo il posto”...

”I supertreni - quelli con l’inter­
fonico che annuncia la prossima 
stazione (e ripete Arezzo quattro 
volte, con l’erre italiana, l’erre 
francese, l’erre inglese e l’erre te­
desca) - hanno un’altra particolar- 
tà: che ogni tanto si fermano mi­
steriosamente in aperta campa­
gna, il capotreno spiega che si trat­
ta di ragioni tecniche... I “locali” 
non si fermano mai se non sotto 
una peasilina”...

Inoltre sui “locali” non s’incon­
trano i deputati. Spesso si resta 
soli nello scompartimento e allora 
viene a sedersi vicino il controllo­
re perché a forza di passare avanti 
e indietro, in quattr’ore è diventa­
to un vecchio amico”...

I terontolesi comunque, ama­
reggiati e delusi, con la tenue spe­
ranza, ultima a morire, ci sembra 
che saranno capaci di sdramatiz- 
zare la minaccia, riflettendo che in 
fin dei conti non si vive di sola 
ferrovia.

Leo Pipparelli

Calcetto alla Casa del Giovane
Mentre fervono i lavori at­

torno alla Casa del Giovane 
per dotare le sue attrezzature 
esterne di nuove possibilità di 
giochi e passatempi, mentre si 
fa appello alla popolazione 
perché non manchi l’aiuto e la 
solidarietà di tutti, perché il vo­
lontariato diventi una passione 
che sostituisca la latitanza de­
gli enti pubblici nei confronti 
delle richieste giovanili, ecco 
che, terminate le scuole, torna 
il calcetto,.

E infatti in piena organizza­
zione il 3° Torneo dedicato a S. 
Cristina, di cui è prossima la 
festività. A tale manifestazione 
ricreativa possono partecipare 
piccoli e giovani fino a 20 an­

ni. Le iscrizioni si ricevono fi­
no al 20 giugno, alla Casa del 
Giovane la domenica dalie ore 
10 alle 12, o presso i negozi 
Pipparelli e Lazzeri Maura.

L’inizio del torneo, che si 
svolgerà col sistema del girone 
all’italiana, è previsto pr il 
primo luglio. Sono già stati of­
ferti all’organizzazione dei tro­
fei ed abbigliamento sportivo.

Al termine della manifesta­
zione, in occasione della pre­
miazione, sarà offerto un rin­
fresco.

Per più esatte informazioni 
rivolgersi agli organizzatori 
sig. Roccanti Mauro, Lazzeri 
Maura ed in parrocchia.

L. Pipparelli

Si affermano i gemelli Torresi 
al “Casserino d’oro”

Dopo oltre dieci anni s’è ri­
acceso a Castiglion Fiorentino 
il “Casserino d’oro”, simpatica 
manifestazione organizzata 
dalla “Pro Loco” nella piazza 
del comune, dove, dinanzi al 
loggiato vasariano, dai vivaisti 
del posto, era stato allestito 
uno splendido scenario.

Dinanzi ad un folto pubbli­
co, un bel gruppo di bambini 
hanno disinvoltamente presen­
tato canzoncine di vecchi 
“zecchini d’oro” mettendo in

mostra ottime doti canore ed 
apprez,zata spontaneità.

Vi hanno partecipato, con 
buon successo, anche i gemelli 
Andrea e Riccardo Torresi di 
Terontola, non nuovi ad af­
fermazioni del genere.

La serata è stata vivacizzata 
dall’abile presentatore Toni 
Binarelli che ha poi premiato i 
simpatici protagonisti.

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese di cronaca, morale, 

natura, costume e politica
La scelta dette ferie at mare 

Fra due signore di famiglie 
arricchite a velocità supersonica:
- Quando andrai al mare?
- Noi quest’anno andremo in 
luglio e agosto.
- E perché?
- Perché pensiamo che tutta la 
massa...cafona abbia final­
mente capito che i migliori 
mesi per il mare sono il giugno 
e il settembre.

Le teghe
Nata nel nord Italia e parti­

colarmente a Milano e poi sci­
volata anche in altre parti dello 
stivale, la cosiddetta “lega” sta 
facendo le sue vittime.

Il suo nome risveglia remote 
memorie della nostra storia 
medioevale con il Barbarossa 
indimenticabile antagonista 
nello scenario di Legnano. 
Tempi lontani quasi un mil­
lennio, situazioni non accosta­
bili per alcuna somiglianza ai 
nostri giorni e assenza assoluta 
del Barbarossa, specie dopo 
certe cadute dell’Est.

A questo punto c’è da do­
mandarsi qual è il significato 
della moderna “lega”.

Ogni buon vocabolario a ta­
le parola dà varie spiegazioni e 
fra queste la più calzante c’è 
apparsa quella di “accordo di 
più persone per conseguire il 
proprio utile a danno di altri”.

Ed allora in un momento in 
cui la gente di buona volontà si 
affatica per annullare i regio­
nalismi pettegoli, le invidiuzze 
municipalistiche e di campani­
le, le diatribe etniche, in 
un’Europa che, pur non rinne­
gando le nazionalità, sceglie a 
vessillo un’unica bandiera, di 
un solo colore e con stelle di 
ugual dimensione, il leghismo 
come giustifica la sua nascita

se non come un espediente 
furbastro per inserirsi nella 
“greppia partitocratica” in un 
momento di confuzione?

L'uomo in cucina
Una volta era la moglie che, 

quasi come forma di affetto 
coniugale, studiava con impe­
gno l’arte della cucina per 
“prendere il marito per la go­
la”. Ai nostri tempi il protago­
nismo in cucina, con grande 
soddisfazione delle donne, sta 
contagiando anche i giovani.

Addirittura l’immagine del 
maschio col grembiule, indaf­
farato tra i tegami e impegnato 
nei battuti di cipolla e di prez­
zemolo o nei soffritti scoppiet­
tanti sembra che ispiri forti 
pensieri di virilità.

Niente di straordinario nel 
nostro pianeta dove mutano 
opinioni, usi e costumi di vita 
ad ogni alzar di sole. Ma que­
sto espediente di specializzarsi 
in gastronomia non nasconde­
rà per caso il grande timore 
dell’uomo per una eventuale 
sopraffazione della donna?

L’uomo insomma, consa­
pevole della sua crescente infe­
riorità numerica nell’universo, 
non cercherà anche in questo 
modo di ingraziarsi la simpatia 
delle donne, tentando anche 
lui di...“prenderle per la gola”?

Leo Pipparelli
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Parodiando alla Scuola Media

Così si intitola lo spettacolino 
registrato in videocassetta dagli 
alunni della Scuola Media di 
Mercatale che sulla falsariga della 
trasmissione televisiva “Btob: di 
tutto il meglio..." colleziona una 
serie di parodie costruite sulla ba­
se dei più popolari programmi ai 
quali assistiamo giornalmente.

E stato presentato nella sala 
parrocchiale la sera del primo 
giugno ad un folto pubblico che in 
tutti i novanta minuti della visio­
ne si è mostrato veramente diver­
tito e compiaciuto della bravura 
dei giovani interpreti  e 
dell'ideatore-regista nonché auto­
re dei testi sig. Giuseppe Pecora 
(Pino).

La realizzazione del film ha co­
involto nelle varie parti e in un 
tempo noi certo breve tutti gli

Gulp: di tutto il peggio ...
alunni -nessuno escluso- e ha co­
stituito una attività interdiscipli­
nare che si è inserita nel contesto 
del corso di fotografia organizzato 
annualmente, con ammirevole 
passione e professionalità, dallo 
stesso Pino nel quadro progam- 
matico delle applicazioni tecni­
che.

L’inizio appare come una T.V. 
privata che si presenta con la sigla 
T.M.L. ossia Tele-Mercatèle- 
Libera; seguono una ventina di 
numeri ricchi di satira, di sket- 
ches, di canzoni in playback, di 
balletti, il tutto registrato su una 
tessitura musicale di rilevante ef­
fetto.

A metà spettacolo viene tra­
smesso il telegiornale, il quale, fra 
le situazioni più bizzarre, ci fa as­
sistere anche al collegamento

esterno con un pigmeo che duran­
te l’intervista tende ad abbas.sar.si 
sempre più.

L’umorismo non ha trascurato 
neppure il tasto dei personaggi po­
litici, brillantemente caratterizz.ati 
nelle caricature di un “Crème Ca- 
ramel” non meno esilarante de'- 
l’originale. Non mancano poi le 
previsione “sbagliate” del tempo 
e i finti spots pubblicitari che con 
spirito e molto buon gusto inter­
vallano tutta 'a tra'missione. Una 
nota particolare meritalo infine le 
scene delle ombre cinesi proietta­
te su dei tramonti spettacolari.

Il prò . Gaetano Giappichelli, 
fiduciario della scuola, nel rivol­
gere brevi parole al pubblico pre­
sente nella sala, ha voluto espri­
mere il proprio apprezzamento 
nei confronti degli alunni, i quali.

Prima Comunione
.Anche a Mercatale, come è 

d’uso quasi dappertutto in 
questa stagione, domenica 26 
maggio la parrocchia unificata 
di S. Maria in Val di Pierle ha 
iccolto 1 ,1 pr ma par ecipazio- 
ne di diciassette banbini al .sa- 
crarr.ento della Comunione.

La cerimonia, officiata dal 
rev. don Franco Giusti e resa 
p irticolarm ente suggestiva 
dalle ottime esecuzioni del 
gruppo corale del maeiìtro 
Alessandro Ranthini, si è svol­
ta nella chiesa splendente, in 
questa festosa circostanza, di 
tutte le sue luci, adorna di fiori 
e affollata di parenti e di fedeli. 
La mistica compenetrazione 
aU’avverimento, suscitata dal­
le parole del parroco rivolte ai

vera e sublime connotazione 
spirituale.

Nel pomeriggio della do­
menica successiva gli stessi 
bambini, con indosso gli uni­
formi abitini della cerimonia, 
hanno partecipato ordinata- 
mente alla processione eucari­
stica che nella ricorrenza del 
Corpus Domini è solita sfilare 
per le vie del paese.

Ma in merito a ciò vogliamo 
aggiungere di non poter na­
scondere un po’ di rincresci­
mento per non aver veduto 
quest’anno la traiizionale “in­
fiorata”, quei variopinti tappe­
ti di petali apprestati ogni altra 
volta, con arte e devozione, ad 
accogliere il passaggio del cor­
teo religioso. La momentanea

indisposizione della coordina­
trice dei preparativi si dice che 
abbia scoraggiato le altre col­
laboratrici le quali (sembra 
impossibile!) non si sono senti­
te in grado di assumere da sole 
l’iniziativa della bella manife­
stazione di fede e di folcklore 
che ha sempre esaltato questa 
solenne festività. 1 bambini che 
hanno ricevuto la prima Co­
munione (nella foto dello stu­
dio Boattini assieme al parro­
co) sono: Elena e Serena Alunni 
Marioli, Fedra As.;embri, Eleono­
ra Baldoni, Elisa Bianchi, Paolo 
Bisarcavoli, Daniele Ceneri, Giu­
liano Ceneri, Andrea Conti, Sa­
muele Conti, Anna Del Prete, Ta­
tiana Fiorucci, Alessio Manne- 
schi, Monica Pasqui, Paola Paz- 
zaglia, Lara Scarchini, Alessio 
Severini. Mario Ruggiu

piccoli protagonisti della gior­
nata, e il clima di viva emozio- 
,ne che nel momento .solenne 
dell’accostamento a Dio ha 
pervaso tutti i presenti hanno 
dimostrato ancora una volta 
che il crescente consumismo 
connesso alla festa non è anco­
ra riuscito a soverchiare la sua

A MONTANARE VENDESI:
1) Casa colonica ex mulino, da restaurare, molto bella, con annessi 
vari, acqua, luce, strada vicina torrente Esse con 5000 mq. terreno.
2) Terreno agricolo seminativo piano Ha 4.5
3) Terreno agricolo seminativo piano Ha 6
4) Bosco da tagliare Ha 3.5
5) Vecchio Uliveto Ha 1.3
RIVOLGERSI ALLO (0575) 20446 ore 21 PUBBIICIIA A PAGAMENTO

impegnati per la prima volta in un 
avvenimento “televisive” che li 
vede attori e non spettatori, hanno 
sicuramente ricavato da questa 
loro entusiasmante esperienza un 
profitto di sicuro effetto disiniben­
te e formativo. Ma - ha aggiunto 
-un grande merito per le sue quali­
tà operose e creative spetta chia­
ramente al bravo Pino che, quan­
tunque si trovi collocato nel ruolo 
del personale non cocente, ha 
sempre collaborato con gli inse­
gnanti e contribuito con sponta­
nea dedizione alla crescita civile 
dei ragazzi. Ed ora che dopo 
quindici anni di permanenza la­
scia questa sede scolastica è giusto 
porgergli il saluto riconoscente di 
tutti gli alunni di ieri e di oggi che 
lo hanno avuto come guida e co­
me amico.

Referendum
Contrariamente ai risul­

tati della media nazionale, 
in nessuno dei due seggi co­
stituiti in Mercatale per il 
referendum del 9 giugno si 
è raggiunta la percentuale 
minima del quorum. Com­
plessivamente, su 838 elet­
tori iscritti nelle liste, il nu­
mero dei votanti è stato di 
368, pari cioè al 43,9 per 
cento.

Maggioranza schiaccian­
te ai SI, che sono stati 333 
contro soli 14 andati ai NO.

M.R.

Vendo e compro
questi annunci sono gratuiti *

V e n d o  casa  9  vani c o n  2  soffitte, 
can tin a, garage e  p ic co lo  g iard in o  a 
IO K m . d a  C h ia n c ia n o .  T e l.  
0 5 7 5 /9 0 4 5 7 5
V e n d es i in M o n sig lio lo  d i C orton a  
casa  su d u e  p ian i, nel “ B o rg o ” . O re  
pasti. T e l. 0 5 7 5 /6 2 2 7 1  
F ,n g lish -sp e a k in g  p la y g ro u p  run 
b y  parents seek s  m em b ers  a ged  2  lo  
6  in thè C o r lo n a /U m b e r t id e /P e r u -  
g ia  area. L a n g u a g e  teach in g  not 
provided . T el. 0 7 5 / 8 2 5 1 5 7  
C e r c o  P a n d a  4 » 4 ,  te le fo n a re  ore  
u ffic io  a l 6 7 8 1 8 2 ,  o r e  pasti al 
6 0 4 2 5 5  e  ch ied ere  di M au ro  
O c c a s io n e  v e n d e s i  1 .0 0 0 .0 0 0  trat­
tabili o ttim a  m o to  Y a m a h a  5 0 0  X S  
8  v a lv o le  su p eraccessoria ta . T e le ­
fonare d o p o  le 2 0  al 0 5 5 / 5 8 8 0 4 9  
In C a m u c ia  zo n a  cen tra le  Via  
X X IV  M a g g io  v en d esi lo c a le  d i .13 
m q. circa c o n  serv iz io  e  luce. T el. 
o re  pasti al 6 0 3 0 7 7  
V e n d es i G ilera K K  125 a n n o  19 8 7 ,  
c o m e  n u ova  K m . 1 3 .0 0 0 , prezzo  
trattabile. T e le fo n a re  tutti i g iorn i 
a lle  ore 2 0  al 6 9 2 0 2 9  C e r c a s i  per­
so n a  fissa per assisten za co n iu g i an­
zian i, o ffresi v itto , a l lo g g io  e  s tip en ­
d io. T el. 0 5 5 /4 1 1 6 2 8  
L a b o r a to r io  m a g lie r ia  ricerca n. 2  
op eraie  ad d ette  a lla  ram agliatrice. 
T e l e f o n a r e  o r e  u f f i c i o  a l l o  
0 5 7 5 /6 1 2 7 6

C e r c a s i  c a m e r ie r e /a  per i m esi di 
g iu g n o , lu g lio  e  agosto . R ivolgersi 
a lla  “ C a s in a  d e i  T ig l i” . T e l. 
0 5 7 5 /6 0 4 3 8 1
P iz z e r ia  cerca  c u o c o /a ,  p izzaiol- 
o /a ,  cam eriere /a . T el. 6 1 2 3 8 /6 2 2 8 9  
V e n d e s i  o  c e d e s i  licen za  di T ratto- 
ria b e n  avv ia ta  in  p ie n o  C en tro  S to ­
r ico  d i C o rto n a . T e le fo n a r e  d o p o  le  
ore 21 al 6 0 1 8 2 4
C o s ta  t ir r e n ic a  c a la b r e s e  a  T ropea  
e  a R ica d i, su  C a p o v a tic a n o , affitto  
ap p artam en ti 2 / 6  p osti le tto  co n  
o r to  e  g ia rd in o . G iu g n o /se tte m b re  
L. 8 0 0 .0 0 0  m en sili, lu g lio  da L 
1 .2 0 0 .0 0 0  m en sili, a g o s to  an ch e  

q u in d icin a; prezzi tu tto  co m p reso , 
tei. 0 5 7 5 / 6 7 1 8 5
D ip lo m a lo  b r illa n tem en te  pres.so 
r i.T .C . “F . L a p a re lli”  d i C o rto n a  e  
stu d en te  in e c o n o m ia  e  c o m m e r c io  
impartLsce lez io n i d i ragion eria. T el. 
6 1 7 9 3
V e n d e s i  a ttiv ità  c o m m e r c ia le  nel 
C en tro  S to r ico  “A n tic a  d rogh eria” 
tab. H - 4 + 1 4 .  B u on  in ca sso  a n n u o . 
T ele fo n a re  ore pasti o p p u re  riv o l­
gersi al n e g o z io  in via N a z io n a le , 3. 
T el. 6 0 4 8 6 2 /6 2 1 1 4  
A  C a s t ig l io n  F io r e n tin o ,  in p o s i­
z io n e  cen trale , ce d e si a v v ia la  a ttiv i­
tà di lavanderia-stireria. T elefon are  
d o p o  le o re  2 0  d a l lunedì al venerdì. 
T el. 6 5 2 2 5
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
a cura di Federico Giapichelli

Le brughe (I bachi da seta)
Valdipierle -fino primi anni ’30

L allevamento dei bachi da 
seta era u n ’attività molto eser­
citata nella valle. Chi più, che 
meno tutti i "pigionanti" vi si 
dedicavano.

A Mercatale, tra maggio e 
luglio, le "Brughe” tenevano 
impegnati i componenti della 
famiglia ed erano il principale 
argomento di ogni conversa­
zione.

’N ingiuslro' che fruttèa pochi bajocchi 
pei pigionanti érono le brughe: 
per faggni ’l pósto ‘n chèsa, pòri Ioahi; 
se stregnévono comme le laaiughe.

Nivon da Pergo, stèvon tan cartone, 
pu ta ’na staccia, nere e pichjinine, 
magnèon la foglia, trita, de morene, 
crescéono a oahjète e se facéon billine!

Bianche, a striscine nere, vellutète 
volèon magnè, dormì, chjappè più pósto.

’n bastèvon più i stoini, gion cambiete 
do volte al giorno per nun le l’aròsto

de vedelle ’ngialli (ma qualche vacca- 
ci scappèa sempre e se buttèa tal foco, 
gialla che traspariva fiacca, fiacca, 
ma 1 danno s'Iddio vole èra ben poco),

Tocchèa piantè 1 castello cò’n po’ d’arte 
per fè ’l pósto a più pièni: che rumore 
facèono per magnè tra quele carte!
Tal nèso arsente ’ncora quel ofrore!

Doppo ’n magnèvon più, ta quel’arelle 
’nn avèono péce, buttèvono la béva, 
girèvono ’l musino, lustre e belle: 
la scopa, alora, a mazzi se ’mpostèva.

Mò bisognèa fè ’l bosco ta ’n cantone 
chjapjK i mazzi via via, mettili strétti, 
tappéti coi giomèli: le persone 
el pósto ’nn avéon più manco pei letti.

Ma mò ’n se coglie, ’n se guèma, ’n se 
cambia.

fermasse ’n po’ pele strède se pole: 
qualche parola coTaltri se scambia 
mo’ se rispira ’n péce, s’Iddio vole!

E doppo ’n mese circa, na mattina 
se sboccéva quei grappili doréti: 
si c’èra qualche flosciô  ’na ruvina 
nun èra perché quelli éron filèti

e tissuti al telèo pe’ la cupérta 
de la fiola quando se sposéva: 
alora nun manchèa ’na ména espèrta: 
quello èra ’l tempo che Bèrta filèva!

Quando se già a divide coi padroni, 
men che le scope da buttè tal foco 
e qualche soldo per comprè i calzoni 
da portè al Monte ci restèva poco.

Note:
ingmiro=industria 
vacca=bruco, giallo, ammalalo 

^■floscio=bomlo bucato per la fuoruscila 
é lla  farf alla

Discurso tra do Cuntadini de razza
Cortonese-Chjanaola-Muntagnina

Deddechèto a l'amichi de “Ma- 
ranguelone", a queli che l ’hano 
poco'n crosla e...chelle nisse'n 
colpo CL..tuui quel’ahri’nco!

’Na Dommeneca mattina tul 
Cemetrio de fa Ghjesa’nn’atesa de 
la campanèlla. Trippa Onta e Ri­
pone de Trafoglio ragionono del 
più e del meno.

Trippa Onta:
Ripone...sta volta vedarete che i 
Cortonesi n’ friggon co’l l’acqua!!! 
Ripone:
oooh chèro’l mi Trippa Onta o 
che v’è succèsso che ve sento di 
bène dei Cortonesi de città??? 
Trippa Onta:
è sucèsso che i Terzieri han messo 
le méne du...le doveon mette!!! 
Ripone:
comme sirèbbe a dire...mica l’a- 
ran fatto’n pubbieco??? 
ce mancarèbbe che mò aviassono 
a spalesè certe cose!!!
Trippa Onta:
ma che me dite Ripone?? o c’aete 
capito?? io voleo dì c’hano tocco 
’n...ta.sto...
Ripone:
r  vedete c’aveo capito bene...ha- 
no atastèto...
Trippa Onta:
noe Ripone voleo dì c’han tocco’n 
tasto che via tocchèto per tempo.- 
..quelo de Maranguelone che mu­
ri guèsi cent’anni fa e i Cortonesi ’l 
cunsidorono ’l Rocta più cunu- 
sciuto del Dialetto Cortonese- 
Chjanino-Montagnino!!!
Ripone.
era proprio ora che se facesse cal- 
cosa...ce credete Trippa Onta che 
’n pètto ai Castiglionesi e l’Aritini 
che per calche scazza-bubbelo 
han fatto u puzzo che..,a memo­
ria... io me vergognèo comme’n 
ladro? ma noaltre che se farà??? 
Trippa Onta:
’ntanto ’l 21 de luglio al passo de 
Rortele, che sirèbbe’I pósto più

bazzechèto vicino a Tuorgnia, 
calche pezzo grosso del Cumune 
scuprirà’na lapita, tanto per aviè a 
preparère il Contenerlo del 93, o 
Ripone m’arcomando nite e fète 
ni i vostri de chèsa’ncoMIche c’è 
posto per tutti!!!
Ripone.
chèro’l mi Trippa Onta io ce sirò, 
me nisse’l brutto mèle anco si aes­
se a recammece’n ginocchjoni 
ma...tutti l’altri chj ce li tragina??? 
Trippa Onta:
comme sirèbbe a dì chj ce li tragi­
na?? n’ sirano mica stròppi!!!ce 
verrano ecommelMqui se tratta 
d’armediè a calcosa che via fatto 
da mòMIeppù n’ pensate che fu- 
nisse tutto quii! ’l bello aviarà la 
sittimena dopo!!!
Ripone.
o che fatano mèi sti Terzieri...??? 
Trippa Onta:
che fatano?? mò ve’l dico:
- Tonfi o schjoppi soneète o cam- 
pène
- fuoco ai pòggi abrucète o paglièa
- Tentennon c’a Cortona...durmìa
- ha stolzèto e s’è sveglio ben be­
ne!!!
ve voleo dì che i Terzieri amanni- 
rano, tra’l luglio e l’agosto quattro 
serète c’han chiamèto; A tavela e

a Teètro con Maranguelone!! 
Commeghje ’n dialetto Cortonese 
e strippète con quel che magnèo- 
no i Cuntadini ai tempi dei tem­
pi!!!
Ripone.
quattro serète de teètro e de ma­
gnè cuntadino???
Trippa Onta:
e n’ b^ta...’l Teètro è agratis e la 
strippèta è proprio a prezzi.- 
..straccètilllvo agiontètece la 
Domenneca quinta giornèta festa 
del fango purcino ai ferri o fritto 
ntu’na padella larga do mètri!!! 
Ripone.
’n padella larga do mètri??? o che 
ce friggono...le...socere?
Trippa Onta:
ieh le socerell! ce friggono i fon- 
ghi...per tutta la Val de chjèna!!! 
Ripone.
alora chèro’l mi Trippa Onta 
doppo Messa dicemolo ai no­
stri...a tutti queli che scappon de 
Chjesa’n modo che vènghin tut- 
ti...e chj volesse fère’na novèna de 
digiuno per preparasse a lo stru- 
mo ’l sapesse per tempo!!!
Trippa Onta:
brèvo ’l mi Ripone...dite bene 
avirtimili ,..e...arvedeccea Rortele 
1 vintuno de luglio pe’ lo’ngumincio...

I P I N S I E R I  D E L  S O R  O R L A N D O
Lezione di grammeteca

’Ntu la scòla oggi i tempi sòn cambièti: 
la grammèteca non s’ansegna più, 
perciò scrive discorsi strampalèti 
pareahja de la nostra gioventù.

La milza e ’l còre me ce so’ dannèti 
coi mii scolèr, ma lutti suppergiù, 
doppo che i verbi aveo tanto spieghèti, 
facéon de modi e tempi ’n gran ragù.

Un giorno ch’aeo perso la pacenza, 
e che sintio la luna de traverso, 
a un che me chjedéa con insistenza

che tempo fusse un verbo tur un verso, 
gn’arispose: “Pe’ la tu’ ’niilligenza, 
carino mio, me pére tempo perso!”.

Rolando Bietolini

DAL CANTOMDE CA ’DE FRÈTI
a cura di Zeno Marrì

’L Cardiogramma!!!
’Na mècana' che scrive trito trito 

ntu’na striscia de carta’nvultechèta^ 
ha ditto che’l mi’core era’mmattito 

pe’na valvala^ vecchja’n pò spancèta^!

Ma famme ride...è più de sessant’anni 
che va comme n’orlòggio co’le sfère... 

e ai su’tempi fece anco’l Don Giovanni 
ch’èra’n piacé vedello funzionère!!!

La vaivaia che dicono...è spancèta 
da quande c’artornò da fè’l Soldèto 

e’na ragazza ce dètte’na capèta’l

Io armanse’n pò cunfuso...stralunèto 
e ai piédi de l’Altère’nginocchjoni 
funi comme funiscono i c.....i!!!

Note:
‘ ’na mècana=una macchina 
 ̂ ’nvullechèla=avvollolata=arrotolata 
 ̂ valvala=valvola cardiaca 

■' spancèta=spanciata=dilatata 
® capèta=capata=testata

Detti e proverbi del Contado cortonese
a cura di Zeno Marri

- ’L tempo vién presto a chj sa spettè.
- Muguelère d ’amore comme’n gatto de Genèo.
- L ’annète mèddecono tulli i mèli.
- Mugghjère comme’n vitillino a l’ora de la poccia.
- Si i San Giglio mette l capéllo Cortonese aguanta l ’ombréllo.
- Fè grappetta comme i rospi.
- De caristia...pèn de veccia!
- Rèn de segueìa e de veccione nn 'è pe'la tavela del Radrone.
- 1 morti de fème strumono i polèL
- Ntra chèni n ’ se méscono!

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

Il F.Lkl ZAI/MP/ieiVI
di Alfiero Zampogni <S C.

SRL
M A TER IA LI EDILI ID R O T E R M O S A N IT A R I - T E R M O ID R A U LIC A  

P A V IM EN TI e R IV ESTIM EN TI DELLE M IG LIO R I FIRME 
A R R E C O  B A G N O  -  RUBIN ETTERIE - C A M IN E T T I

Tel. 630389 - Tel. ab, 603148-603904

s.a.s.F U T U R E  O F F I C E
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B - C AMDCIA DI DORTONA - Tel. 0575/6.M.TT4

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS

PORTOLE-CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

 ̂Hotel «Villa Elisio» e 
Ristorante «Le Capezzine»

Il giorno 4 giugno, si è in­
augurato, in località Centoia, il 
complesso ricettivo costituito 
dall’Hotel Villa Elisio e dal ri­
storante “delle Capazzine”.

Alla cerimonia di inaugura­
zione era presente, oltre al vi- 
cesindaco Augusto Galvani in 
rappresentanz.a del Comune di

V  " '

vizi e gli impainti tecnologici 
della struttura, è posto all’in­
terno di un’area con forte ca­
ratterizzazione ambientale, 
nella quale il paessaggio dolce 
delle colline tra Montepulcia­
no e Cortona coltivate a vigne­
ti e punteggiato da casolari e 
fattorie di notevole valore ar-

A destra l’arcivescovo di Siena Gaetano Eonicelli
Cortona e altre autorità e ope­
ratori economici della zona,
S.E. mcns. Gaetanc Bonicelli 
arcivescovo di Siena che .ria 
impartito da benedizione.

Il complesso, costituito da 
un edificio principale e da una 
serie di edifici accessori desti­
nati a contenere parte dei ser-

chitettonico è segnato da stra­
de fiuncheggiate da cipressi.

Il viale di accesso che si 
stacca dalla strada Lauretana, 
in località Capezzine, ci intro­
duce in un ambiente di sapore 
tradizionale, nel quale il fab­
bricato e il parco emergono ri­
spetto ai terreni circostanti e

Spazio a chi sa scrivere
“Spazio a chi sa scrivere” è 

il titolo di una collana dedicata 
per intero ai nuovi Autori, a 
coloro, cioè, che invece di te­
nere le poesie e le prose nel 
cassetto preferiscono pubbli­
care: e sappiamo molto bene 
quanto sia difficile, per uno 
scrittore alle prime armi, poter 
dare alle stampe i propri lavo­
ri.

Questa serie di pubblica­
zioni, dunque, ha il lodevole 
intento di “...favorire l’affer­
mazione di Autori sconosciuti 
e facilitare la ricerca di nuovi 
talenti da parte degli operatori 
specializzati...”.

NelTaprile scorso è uscito il 
ventesimo volume che porta il 
titolo di “Spiragli 20” intera­
mente dedicato a poeti e narra­
tori. Si tratta, in massima par­
te, di giovani scrittori e, tra 
questi, la cortonese Donatella 
Poesini, autrice di poesie e 
brevi prose. Donatella Poesini 
si è già distinta in passato per le 
sue composizioni liriche ed ha 
partecipato con lusinghiero 
successo a numerosi concorsi 
letterari.

In “Spiragli 20” la giovane 
poetessa cortonese è presente 
con una serie di brevi poesie di 
delicata e intimistica ispirazio­

ne e con tre pagine di prosa che 
costituiscono altrettanti boz­
zetti, uno dei quali dedicati a 
Cortona; “.. la nostra città è 
bella perché conosciamo le sue 
origini, la sua storia, le sue bel­
lezze...ogni strada, ogni piazza, 
ogni casa ha vissuto un mo­
mento particolare e ogni pietra 
porta inciso un passo impor­
tante...profumi del passato 
aleggiano nell’aria cercando di 
portarmi a capire l’essenza del­
la vita per apprezzare meglio il 
presente e vivere con una sere­
nità che può sorgere anche dal­
le piccole cose...”.

Nella breve presentazione 
che precede le pagine dedicate 
a Donatella Poesini, così è 
scritto: “la speranza e l’amore, 
inteso in senso universale, so­
no i motivi di fondo della scrit­
tura, sia in prosa che in poesia, 
di Donatella. I versi, ricchi di 
carica emotiva e di sentimen­
to, percorrono vicende e sen­
tieri dello spirito...oltre a va­
lenze personali, sono in grado 
di creare una risonanza e una 
rispondenza nell’animo di 
ognuno”.

Isabella Bietolini

diventano oasi verde con la 
promessa di offrire tranquillità 
e silenzio. Con questa sensa­
zione che abbiamo avuto al­
l’arrivo, ci hanno accolto con 
cortesia il proprietario ed il 
personale del complesso turi­
stico.

La villa ospita a piano terra 
una sala da pranzo, una salelta 
riservata per meeting, la hall e 
alcuni servizi, m ;ntre al piano 
primo e secondo si trovano le 
camere dell’Hotel, distribuite 
da un t asto salotto centrato a 
disposizione degli ospiti. In un 
fabbricato posto distante e col­
legato al precedente da un am­
pio spazio porticato sono posti
i servizi per gli ospiti che si 
trovano nel giordino, la cucina 
e una saletta bar per piccoli 
snach, dall’altro lato della vil'.a
ii trova un’ampia terrazza che 
è stata realizzata rispettando la 
vegetazione esistente e sulla 
quale si può essere ospitati per 
un aperitivo o un cocktail.

E subito chiara la volontà 
dell’archiletto Alvaro Fabrizi, 
che ha diretto i lavori e curato 
insieme al proprietario l’alle­
stimento del complesso, di vo­
ler limitare all’indispensabile 
gli interventi sulla struttura, 
scegliendo inoltre di mantene­
re inalterati i rappo'^ti fra le 
varie parti del complesso e de­
dicando particolare attenzione 
al recupero dell’esistente oltre 
che del restauro di tutte le te­
stimonianze presenti, in parti­
colare infissi esterni e porte in­
terne laddove la normativa di 
sicurezza lo consentiva; gli in­
serimenti di parti moderne non 
creano alcuna stonatura e si 
armonizzano con il contesto.

Un particolare rilievo va da­
to al parco che dopo molti an­
ni di incuria ha nuovamente 
riacquistato e con il passare del 
tempo sarà sempre più un 
elemento di forte attrazione 
per la presenza di piante di no­
tevole dimensione, cosa rara 
per strutture ricettive di recen­
te realizzazione.

Per finire, oltre all’opera 
dell’architetto Fabrizi che ha 
saputo creare un ambiente di 
forte suggestione, vanno ricor­
dati l’impresa Edilcostruzioni 
di Rossano Checcarelli e tutti 
gli artigiani della zona che 
hanno contribuito alla realiz­
zazione dell’opera, mentre al 
proprietario rivolgiamo un 
ringraziamento per aver ope­
rato affinché un’altra testimo­
nianza del nostro patrimonio 
edilizio ritorni nuovamente a 
vivere, dimostrando una at­
tenzione sempre più diffusa 
per il patrimonio che ci appar­
tiene e augurandogli i migliori 
successi per la sua attività.

IDR.
di Rersici Luco e Paolo

s.d.f.
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Scompare Padre Natalizia
E stato il fondatore dell'Oasi G. Neumann

Il 18 maggio mattina via Seve- 
rini fino alle Contesse era straor­
dinariamente animata da andiri­
vieni di persone e di autovetture. 
L’andare mesto e quasi silenzioso 
delle persone a piedi e il muoversi 
lento quasi grave delle autovettu­
re dicevano, senza parole, di even­
to triste e doloroso. Così è stato 
infatti. Tuni si dirigevano verso la 
stupenda chiesa delle Contesse, di 
recente restaurata e riportata al 
suo originale splendore, per por­
gere l’ultimo saluto, per deporre 
un fiore e per recitare una pre­
ghiera presso la salma del Missio­
nario Redentorista e ideatore del­
l’Oasi G. Neumann P. Tommaso 
Natalizia deceduto il giorno 16 
dopo lunga e dolorosa malattia, 
cristianamente accettata e soffer­
ta.

Poco prima dell’inizio del rito 
religioso di suffragio presenziato 
dal Vescovo diocesano Mons. 
Giovanni D’Ascenzi è arrivata da 
Roma una folta rappresentanza 
dei Superiori maggiori dell’Ordi­
ne dei Redentoristi e, dalla natia 
Isola del Liri (FR), numerosi con­
giunti del P. Tommaso.

Sua ecc. il Vescovo alla omelia 
e il Superiore delle Contesse e at­
tuale direttore dell’Oasi Neu­
mann, prima del congedo, hanno 
parlato ai presenti del P. Tomma­
so della sua personalità e della sua 
opera. Degli oratori riportiamo 
brevi stralci.

Il P. Tommaso Natalizia era 
nato a Isola del Liri nel maggio 
1920. Si formò alla vita e allo 
spirito della Congregazione reli­
giosa fondata dal Dottore della 
Chiesa S. Alfonso M. Dei Liguori, 
nei seminari missionari di Scifelli 
(FR) e di Cortona-Le Contesse. 
Fu ordinato sacerdote da mons. 
Giuseppe Franciolini, vescovo di 
Cortona, il 17 marzo 1945. A 
Roma, presso l’Università S. 
Tommaso D’Aquino, consegui, 
“magna cum laude”, la laurea in 
Teologia. Subito dopo tornò a 
Cortona, sua patria d’azione, co­
me docente di Teologia Morale 
presso il seminario maggiore dei 
Redentoristi “Alle Contesse”, og­
gi “Oasi Neumann”, vivace cen­
tro di cultura e congressi noto in 
Italia e all’estero.

Il P. Tommaso, con il finan­
ziamento del suo Ordine religioso 
e la collaborazione di due confra­
telli, ha dato il via, nel lontano 
1972, all’attività dell’Oasi G. 
Neumann, di cui è stato direttore 
fino al 1989. Grazie a questa il­
luminata iniziativa del P. Tom­
maso e dell’Ordine dei Redento­
risti e al contemporaneo inizio 
dell’attività della Normale di Pisa 
presso il Palazzone, Cortona potè 
decollare nel settore del turismo 
culturale e della convegnistica.

Il P. Tommaso e i Redentoristi 
sempre sostenuti dall’incorag­
giamento del Personale dell’A­
zienda di Turismo di Cortona e da 
tanti sinceri stimatori cortonesi, 
ma sempre ignorati dalle autorità 
della civica amministrazione che 
non hanno inviato neppure un te­
legramma di cordoglio, sono stati 
i primi artefici e convinti operato­
ri, per merito dei quali Cortona ha 
potuto fare quel salto di qualità 
nel turismo culturale che la sta 
rendendo sempre più nota in Ita­
lia e all’estero. Ci sia consentita, in 
merito, questa breve digressione.

In democrazia si ha il diritto di 
professare qualsiasi politica e di 
aderire a qualsiasi ideologia, an­
che quando esse si dimostrano fal­
limentari come han dimostrato 
agli occhi di tutti il sistema politi­
co marxista e l’ideologia marxista, 
quando però si rappresenta l’inte­
ra cittadinanza non ci si può esi­
mere, all’occorrenza, dal compie­
re doverosi gesti di civiltà.

Questo gesto di civiltà non è 
stato fatto da chi ci rappresenta 
nella pubblica amministrazione 
nello evento doloroso della morte 
del P. Tommaso Natalizia. Ai mi­
crofoni delle sale-congressi dell’- 
hotel Oasi Neumann alle Contes­
se di Cortona si sono avvicendati 
diversi premi Nobel e numerose 
personalità eminenti per cultura e 
per scienza provenienti da ogni 
parte del mondo.

Migliaia sono ormai gli ospiti 
dell’Oasi Neumann che, attratti 
da questo nome riposante ed eso­
tico, sono convenuti a Cortona e 
di Cortona hanno imparato a co­
noscere e ammirare la bellezza 
paesaggistica, la stupenda storia 
millenaria e i tesori d’arte racchiu­
si entro le sue vetuste mura e nei 
suoi musei.

Ci sembra opportuno e dove­
roso in questo evento della scom­
parsa del P. Natalizia che segna 
una grave perdita per i Redentori­
sti e per Cortona, esprimere anche 
da queste pagine il grazie nostro e 
dei cittadini di Cortona al P. 
Tommaso, ai suoi congiunti e al­
l’Ordine dei Redentoristi.

E legge inesorabile che gli 
uomini passino. Spesso però le lo­
ro opere rimangono. È quanto ci 
auguriamo dell’Oasi G. Neu­
mann alle Contesse per i Reden­
toristi e per Cortona.

Adi Amilton

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone
».

Il sottotitolo, poi, del servizio 
illustrato apparso nel maggio 
scorso sul Mensile “Lo Sperone” 
è più articolato e dice così: “Un 
colle nell’aretino a 650 metri d’al­
titudine, una cittadina illustre e 
ospitale, una delle più vere e, na­
turalmente, un bravo cavallo. 
Questi gli ingredienti di un’espe­
rienza equestre nel territorio cor- 
tonese”. Il testo è di Cochi Allegri 
e Valerio Cencini, le foto di Luigi 
Rossi.

Siamo in prossimità della sta­
gione turistica e articoli del genere 
non possono che far bene alla no­
stra Città. Dobbiamo constatare, 
infatti, che Cortona non sempre 
viene rispettata ed esaltata dagli 
organismi amministrativi locali, 
provinciali e regionali così come 
sono portati a fare con spontanei­
tà e convinzione studiosi, giorna­
listi e artisti italiani e stranieri.

Troppa distrazione e superfi­
cialità hanno penalizzato Corto­
na, incapace ormai di frenare l’e­
morragia di istituti, che un tempo 
conferivano prestigio ma anche 
tanta utilità alla popolazione del­
l’intero territorio.

Abbiamo chiesto, tramite l’as­
sessore Barbini, un appuntamento 
con l’assessore reginale al turismo 
Fratini per cercare di farlo ragio­
nare sull’opportunità di una revi­
sione della legge sul turismo.

È passato quasi un mese e tutto 
tace. Ecco dunque un esempio di 
politica al servizio della collettivi­
tà!

A circa metà strada tra Firenze 
e Roma, sul cocuzzolo di un colle 
a terrazze solcato dai maria secco 
e stracolmo di ulivi, si trova Cor­
tona, cittadina sospesa tra la cor­
posa profanità dei fasti etruschi e 
rinascimentali e la spiritualità del­
la vicina tradizione umbra 

E una città gioiello, compieta- 
mente immersa nelle reliquie sto­
riche e naturalistiche del suo lu­
minoso passato, stretta nella cinta 
di poderose mura, è infarcita di 
testimonianze artistiche preziose; 
il museo Diocesano nell’ex chiesa 
del Gesù, con i quadri di Signorel-

Incontro dì fìne anno alla 
scuola materna dì Cortona
Presso la Scuola Materna Statale di via Moneti in Cortona, si è 

svolto un suggestivo incontro di fine anno scolastico, i cui protagoni­
sti sono stati i bambini dell’ultimo anno della Scuola che in questa 
circostanza hanno presentato ai genitori quando di buono essi hanno 
appreso nel corso dell’anno.

I bambini della Sezione A, seguiti dalle loro insegnanti Giuliana 
Aldinucci e Giovanna Medori Ranucci si sono dimostrati preparatis­
simi e soprattutto spigliati nei vari momenti della manifestazione.

Sono stati impegnati in canti, poesie, scenette, balletti che a tratti 
hanno intusiasmato i genitori presenti, nel vedere i loro bambini così 
spontanei e padroni delle varie situazioni a carattere artistico.

Un ringraziamento doveroso alle insegnanti che con il loro infati­
cabile lavoro, ma anche con il loro esempio, hanno fatto vivere ai 
nostri figli un’esperienza senz’altro positiva ai fini della formazione 
della loro personalità.

II tutto è stato possibile grazie anche alla collaborazione armonio­
sa e concreta di tutti i genitori.

Il Rappresentante della Sezione A 
Alvaro Fratini

Lo spìrito e l’arte
li, del Beato A ngelico e la sezione 
etnisca del museo dell’A ccademia 
che ospita anche opere del Pinto- 
ricchio, le stesse vie del centro così 
squisitamente ferme nel tempo. I 
palazzi medievali -primo fra tutti 
quello, splendido, del comune - le 
chiese, le strade dalle botteghe 
eleganti e illuminate fanno da 
sfondo ogni sera alle chiacchiere 
di piazza dei Cortonesi, che si tro­
vano a sedere sulle gradinate o a 
passeggio per via Nazionale e via 
S. Margherita -con le stazioni del­
la Via Crucis di Severini-fino alla 
Basilica. Dalla parte alta della cit­
tà dove sorge la Fortezza Medicea 
eretta sulla rocca trecentesca, si 
abbraccia il panorama accattivan­
te della Val di Chiana e lo spec­
chio azzurro del Trasimeno.

Tutto attorno è campagna di 
casali e ville con i viali bianchi 
costeggiati da cipressi, pini e lecci 
Monasteri, chiese con preziose 
opere d ’arte come la celebre Ma­
donna del Calcinaio, accompa­
gnano il visitatore agreste di que­
sta zona per niente urbanizzata e 
priva di industrie.

La ricchezza di Cortona è il 
turismo. Un turismo intellettuale e 
rilassante.

Capire la profonda poesia di 
■questi luoghi è "roba da intendito­
ri" non in senso aristocratico pe­
rò, ma di affinità elettiva con la 
semplice raffinatezza di un pae­
saggio che è un ’opera d ’arte e di 
una città antica, vivace, fiorita.

Cortona, è, inoltre, sede estiva 
della superiore di Pisa e depen- 
dance di studio di varie università; 
meta di turismo straniero - soprat­
tutto inglese -d'alto livello (è per­
fino stata visitata dal presidente 
Mitterrand), perfino gli alberghi 
della città hanno un 'impronta sto­
rica: il S. Michele nasce dalla tras­

formazione di un palazzo del ’400. 
L ’Oasi G. Neumann è un antico 
monastero, gestito da religiosi non 
in abito talare, con un parco deli­
zioso di cedri e tigli colorato di 
rosee violaccioche. Cortona è ter­
ra di cavalli e cavalieri. Nella pa­
tria di "Bucefalo ", ilfantino Mau­
rizio Fametani vincitore nelT88 
del Palio di Siena (per la contrada 
dell’Aquila) e del Palio di Asti in 
molti si avvicinano all apratica 
equestre, soprattutto alle passag- 
giate e al trekking e non può non 
essere promosso e stimolato in un 
ambiente tanto favorevole. Esiste 
già un progetto, in via di attuazio­
ne, di recupero di vecchie affasci­
nanti strade romane agli itinerari 
montani con particolare valoriz­
zazione dei maestosi frammenti di 
mura etrusche inseriti nell’attuale 
cinta e, in generale, del territorio 
loro circostante.

Molte sono fin d ’ora le possibi­
lità di turismo a cavallo offerte 
dagli squarci dell’antica Cortona. 
La decisione di tentare una caval­
cata cortonese con la stagione 
estiva, offre poi mille piacevoli co­
incidenze con le molte manifesta­
zioni culturali, gastronomiche e 
commerciali che l’esuberante città 
offre: concerti e cinema all’aperto, 
fiera del rame e dei fiori, mostra 
del mobile antico, sagre della lu­
maca, del cinghiale, della ranoc­
chia, del piccione, della bistecca. 
E a proposito di esuberanza, una 
curiosità: una delle più recenti 
glorie della città è l ’incontenibile 
Jovanotti, showman piuttosto ori­
ginale, molto amato dal pubblico 
degli adolescenti i quali, in visita a 
Cortona, non mancano mai di in­
serire tra museo e una chiesa il 
pellegrinaggio al negozio d ’anti­
quariato di Viola e Mario, genitori 
della star.
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Il rapporti tra l’uomo e l’agricoltura
È giusto ricordare che qual­

siasi attività umana comporta 
sempre delle modifiche di va­
ria natura nell’immediato spa­
zio dell’ambiente ove essa ha 
origine. In ogni caso, i proble­
mi locali costituiscono il primo 
stadio di importanza in cui la 
presenza e l’attività umana de­
terminano alterazioni di vario 
genere negli ecosistemi.

In questo ambito di interes­
se è inoltre necessario enume­
rare i problemi ambientali de­
rivanti dall’uso sempre più dif­
fuso di ambienti realizzati con 
materiali e tecnologie sempre 
più sofisticate.

È chiaro quindi che i princi­
pali aspetti della vita corrente 
dell’uomo dei giorni nostri, 
che pongono problemi di con­
sumo energetico e di alterazio­
ne dell’ambiente, sono ricon­
ducibili a quelle attività eserci­
tate nell’urbanizzazione, nel 
trasporto, nell’industria e nel­
l’agricoltura. In linee generali 
quindi l’uomo deve convincer­
si che il progresso basato sul 
semplice sfruttamento delle ri­
sorse naturali non è più soste­
nibile ed è quindi necessario 
stabilire con l’ambiente un 
rapporto di uso corretto e di 
accorta gestione delle risorse.

Prima di intraprendere spe­
cifiche attività umane, deve es­
sere attentamente valutata la 
capacità dell’ecosistema in 
modo da poterle ospitare senza 
subire alterazioni sostanziali 
ed irreversibili. A proposito di 
agricoltura, una delle risorse 
più importanti che circondano 
l’uomo, è da dire che nel mon­
do di oggi vengono prodotti 
quantitativi pro-capite di ali­
menti maggiori che in ogni al­
tro periodo della storia umana 
(circa 500 Kg. pro-capite di 
cereali e tuberi, fonti primarie 
dell’alimentazione).

Il problema della sotto ali­
mentazione di quasi un quinto 
della popolazione mondiale 
deriva pertanto da altri fattori 
di tipo lcx;ale e di natura pret­
tamente organizzativa delle 
strutture sociali, economiche e 
commerciali. In tal modo av­

viene che mentre ir alcune 
aree si produce poco o non si è 
in grado di acquistare il cibo 
neces.sario, anche se disponibi­
le, in altre aree le pratiche agri­
cole troppo intensive danno 
luogo ad eccessi di produzione 
e contemporaneamente inde­
boliscono le possibilità di po­
ter utilizzare anche in futuro le 
risorse naturali dei suoli.

I notevoli risultati in termini 
di produttività, raggiunti negli 
ultimi decenni (1950-1990), 
sono stati ottenuti mediante:
- l’uso di nuove varietà di se­
menti destinate ad ottimizzare 
le rese, a facilitare raccolti mul-

\ . i
tipli e a resistere alle malittie;
- l’uso di maggiori quantitati 'i 
di fertilizzanti chimici, il con­
sumo dei quali è aumentato di 
circa 10 volte;
- l’imp'ego di un numero mag­
giore di pesticidi e sostanze 
chimiche affini, l’uso dei qual' 
è aumentato di circa .12 volte;
- l’aumento delle superfici irri­
gate che sono più che raddop­
piate.

E necessario però com­
prendere come la produzione 
di alimenti avvenga con precisi 
costi energetici ed ambientali 
assai variabili in relazione agli 
ecosistemi sfruttati, alle tecno­
logie impiegate ed all’intensità 
di produzione richiesta. Natu­
ralmente anche dal punto di 
vista ambientale le conseguen­
ze delle varie pratiche agricole 
sono talvolta piuttosto gravi:
- minore produttività dovuta al 
declino della qualità dei suoli 
in .seguito a colture intensive e 
a uso eccessivo di fertilizzanti e 
pesticidi chimici;
- distruzione del pae.saggio, a 
causa deH’abbattimento di sie­
pi, cinture alberate e altre pro­
tezioni e occupazioni e messa a 
coltura di terre marginali;
- inquinamento da nitrati e pe­
sticidi delle falde acquifere do­
vuto all’uso eccessivo di .so­
stanze chimiche ma anche di 
altri elementi che verranno 
presi in considerazione in altri 
articoli. L’aumento delle terre 
coltivate negli ultimi decenni 
ha fatto diventare più permea­

bili i terreni interes.sati, pri­
vandoli quindi di sostanze nu­
tritive nonché riducendo lo 
strato disponibile per lo svi­
luppo delle radici delle piante. 
Di conseguenza questi suoli 
sono diventati sempre più me­
no produttivi, mentre i mate­
riali solidi erosi sono stati tra­
sportati verso bacini, fiumi le­
ghi, intasando vie d’acqua ri­
ducendo il volume delle 
risorse idriche ed aumentando 
il pericolo di inondazioni.

L’uso di sostaiize chimiche 
in agricoltura è divenuto or­
mai pratica molto diffusa an­
che se .ii sta rivelando come 
molto dannosa per l’ambiente 
perché spesso effettuata in 
modo approssimativo e gene­
rico. Di importanza decisiva, 
ai fini del mantenimento e del- 
'’aumento delle produttività 
dei terreni agricoli, sono le fo­
reste; infatti la crescente do­
manda di legname per vari 
scopi sta distruggendo il pa­
trimonio forestale del pianeta. 
Localmente il disooscamento 
danneggia soprattutto le zone 
montane, gli spartiacque. Le 
terre montane sono critiche 
per la regimazione delle acque 
e le condizioni del loro suolo e 
dei loro sistemi di vegetazione 
determinano il modo con cui 
le precipazioni sono distribuite 
ai fiumi e agli altri corsi d’ac- 
qua.

E naturale quindi che disbo­
scamenti eccessivi nelle zone 
di spartiacque montane hanno 
come effettc ' la crescente gravi­
tà delle inondiazioni e le con­
dizioni di siccità in molte aree. 
L’insieme dei fattori accennati 
può determinare la desertifica­
zione del suolo e quindi la per­
dita della capacità produttiva 
del suolo stesso. Ma poiché 
crescerà sempre di più la do­
manda di generi alimentari 
(aumento della popolazione) 
sarà necessario individuare un 
modello di crescita della pro­
duzione agricola che, oltre a 
garantire la sicurezza alimen­
tare per ognuno di noi, dovrà 
altresì essere compatibile con 
la salvaguardia delle risorse 
ambientali nel tempo.

E chiaro quindi che ci dovrà 
es.sere un uso più corretto dei 
terreni, distinguendo le zone 
capaci di sostenere colture in­
tensive da quelle che devono 
essere protette per altri usi.

Dovranno essere usate con 
molta cura le risorse idriche e 
dovrà essere più bilanciato il 
ricorso alle sostanze chimiche 
o alla loro sostituzione con si­
stemi naturali di fertilizzazione 
e di controllo dei parassiti.

Francesco Navarca
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Osservazioni meteorologiche - Cortona-moggio 1991

Un mese di maggio da dimen­
ticare. Rispetto alle situazioni che 
si sono presentate nel mese prece­
dente, in questo mese non si è 
intravista nessuna evoluzione del­
le condizioni meteorologiche tali 
da determinare un deciso cam­
biamento del tempo in armonia 
con la stagione.

L’instabilità è stata la caratteri­
stica principale di tutto il mese di 
maggio che ha portato piogge 
continue (ben 22 giorni di pioggia 
dei quali 12 continui) ma anche 
grandinate e, per essere precisi, la 
presenza di neve nella parte alta di 
Cortona, nel giorno 7.

D’altro canto il continuo alter­
narsi di annuvolamenti e schiarite 
è una caratteristica della prima 
decade di maggio. Non si può cer­
to dire la stessa cosa per le altri 
decadi durante le quali, oltre alla 
presenza di pioĵ ge, abbiamo regi­
strato temperai are molto basse. A 
questo preposito vale la pena ri­
cordare che il maggio appena tra­
scoi so è stato uno dei più freddi 
degli ultimi tempi.

Negli ultimi 12 anni mesi di 
maggio freddi, a parte quest’ulti­
mo, sono stali quelli del 1980-84- 
87, mentre i più caldi, maggio 
1983-86. E da dire inoltre che la 
temperatura anziché portarsi sui 
valori del periodo stagionale ha 
fatto registrare delle flessioni ri­
spetto alla media climatica di cir­

ca 5° C.
Naturalmente la temperatura è 

stata registraui inferiore anche a 
quella registrala nel maggio 1990. 
Le precipitazioni, superiori alla 
media stagionale, hanno fatto ti­
rare un sospiro di sollievo all’uo­
mo comune memore t ncora della 
siccità dell’anno scorso.

Per curiosità statistiche notia­
mo come il maggio appena tra­
scorso, insieme a quelli del 1984- 
87-88, siano stali quelli che nel­
l’ultimo decennio abbiano supe­
ralo i 100 mm. di precipitazione 
mentre i mesi di maggio degli altri 
anni abbiano fatto regi,slrare pre­
cipitazioni inferiori alla media.

In linea generale quindi un me­
se strano durante il quale le piog­
ge, le basse temperature e il cielo 
coperto l’hanno fatta da padrone.

Per essere precisi diciamo che 
tutto questo è stato causato dalla 
latitanza dell'anticiclone delle 
Azzorre, il quale, dopo breve e 
timida apparizione, ha preferito 
espandersi verso Nord con le co- 
seguenze verificatesi.

L’umidità relativa minima nei 
valori normali, mentre quella 
massima talvolta elevata.

Dati statistici. Minima: 3.5 (- 
3.8), massima: 20.9 (-3.3), mini­
ma media mensile: 7.4 (-3.8), 
massima media mensile: 14.8 (- 
6.2), media mensile: l l . l  (-5), 
precipitazioni: 123,46 (3-84.29).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura presi in considera­
zione rispetto al periodo di riferimento.

G io rn o T e m p «  T r itu ra f98R'^' P re c ip i ­
ta z io n i 
in m m

U m d ità  9io A s p e tt o  
de* c ie lo

min max max max
1 5 14 -0,2 -5.2 0.29 90 1 Coperto
2 7 12.5 -.3.7 -6-9 1 2.17 90 78 M . Nuv.
3 85 13.2 -2.5 -6.6 23-48 90 85 M .N uv.
4 6,5 9.9 -4.5 -10.1 391 95 85 M . Nuv.
5 5 1 1 -5 -8.4 3.48 85 75 M . Nuv.
6 5 12.1 -4 -8 9 8.70 88 80 M .N uv
7 3.5 8 -6 -12.8 30.43 90 1 Coperto
K 5 13.3 -4.5 -7.7 1.74 87 1 Nuvoloso
9 7 1 1.8 -2.4 -9.2 4.35 80 72 M . Nuv.

IO 8.7 13.5 -1.8 -7.9 1 16 86 80 Nuvoloso
1 1 6.5 14.2 -4.2 -5.3 8.26 79 60 1 Nuv, Var.
12 8 14.2 -2.5 -2.8 3.91 90 75 I M . Nuv.
1.3 7-4 16.2 -2-1 -4.3 87 60 1 Nuv. Var.
14 9 4 18 -3.1 -3-8 68 45 I Nuv. Var.
15 9 18.3 -2.4 3.7 4.35 75 60 1 Nuvoloso
16 7.4 IO -4.3 -13.8 17.38 85 65 M .Nuv.
17 3.5 1 14 -IO -12.6 4.63 82 55 I Coperto
18 3.5 12.1 -10.2 -1 1.9 82 55 Nuv, Var.
19 5.5 1 4.8 -8 -8.4 68 55 Nuvoloso
20 8.5 12 -5.5 -1 1.9 3.48 78 65 Nuv. Var.
21 6.5 18 -7 -4.7 80 50 Sereno
22 9.3 20.4 -4 -0.7 75 48 Sereno
23 IO 20 -3.5 -4.1 0.58 70 50 Nuvoloso
24 10-5 16.5 -6 -7.7 72 45 Nuvoloso
25 6.3 15 -7.4 •6,4 60 35 Nuv. Var.
26 7.5 17,8 -5.7 -3.2 029 65 48 Nuv Var
27 8.5 16 -1 9 -3 0.58 85 42 P. Nuv.
28 7.4 18.5 -2.1 -0.4 60 42 P Nuv.
29 8.8 20 -0.2 2.7 0,29 65 40 Nuvoloso
30 9 9 16 2.6 -1 77 47 P. Nuv
31 1 1 20 9 2.5 1.2 75 7̂ 1 P Nuv
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Di scena al Teatro Signorelli

Le allieve dello Studio Danza di Camucia
Venerdì 31 maggio, presso 

il Teatro Signorelli di Cortona, 
si è svolto il saggio di fine 
d 'anno delle allieve dello 
“Studio Danza” di Camucia.

Per Cortona è un appunta­
mento ormai consueto, che 
ogni volta richiama al Signo­
relli molti spettatori desiderosi 
di trascorrere una bella serata, 
in un’atmosfera di festa ed 
ammirando la bravura delle al­
lieve. È doveroso, innanzitut­
to, ricordare che, prima del

saggio delle “libellule”, ha fat­
to da cornice allo spettacolo 
vero e proprio l’esordio dei 
bambini della “Compagnia 
Teatro 90” il quale, nonostan­
te la breve esibizione, ha ri­
scosso un lisunghiero successo 
che ben fa sperare per il debut­
to generale sempre al Teatro 
Signorelli, con l’unico atto del­
la commedia “Qui comincia la 
sventura del Sig. Bonaventu­
ra”, la sera del 15 giugno, du­
rante la quale si potranno ap-

Finisce la scuola, 
quando riaprirà?

La Regione Toscana su iniziativa dell’assessore alla istruzione e 
alla cultura. Paolo Giannarelli, ha approvato il calendario per l’anno 
scolastico 1991/92.

Dunque mentre finisce il vecchio anno scolastico già è allo stri­
scione di partenza il nuovo che prevede 204 giorni di lezione.

L’inizio del nuovo anno è previsto per il 18 settembre e durerà fino 
al 10 giugno 1992 (al 30 giugno per la scuola materna).

I giorni di vacanza saranno il 2 novembre e il 2 maggio; le vacanze 
di Natale avranno una interruzione dei lavori dal 23 dicembre al 4 
gennaio, quelle pasquali dal 17 al 24 aprile.

Dunque la voglia di far bene pare evidente, speriamo che i 
trasferimenti degli insegnanti non creino intoppi.

La classifica
In questa prima quindicina 

di giugno sono giunte parec­
chie schede relative al nostro 
concorso. Resta ancora in vet­
ta alla classifica un nuovo col­
laboratore, Carlo Nardini, ma 
la testa della classifica di infitti­
sce e le distanze si accorciano.

I collaboratori delle tre pa­
gine locali sono tutti e tre rag­
gruppati in una votazione 
equivalente.

Fa un balzo in avanti l’auto­
re delle poesie in dialetto mer- 
catalese che si posizione a ri­
dosso dei primi.

Questa la classifica:
Carlo Nardini 40

Gabriele Menci 32
Mario Ruggiu 26
Leo Pipparelli 25
Ivan Landi 25
Federico Giappichelli 18
Santino Gallorìni 17
Roberto Ristori 16
Romano Scaramucci 12
Augusto Galvani 7
Giuliana Galeri 6
Franco Marcello 4
Martine Billi 4
Antonio Sbarra 3
Lucia Bigozzi 3
Raffaele Giabattini 3
G. Tremori 3
Altiero Scarpini 2
Giuseppe Neri 2

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alia 
realizzazione de! n. I l  de! 15 Giugno 1991.

Rolando Bietolini 
Ivan Landi 
Leo Pipparelli 
Ales<iandro Silverì 
Gabriele Menci

Santino Gallorìni 
Franco Marcello 
Federico Giappichelli 
Adi Amilton 
Alvaro Fratini 
Mario Ruggiu

Esprim i un massimo d i 3 preferenze ed  invia questo tagliando incollato su 
cartolim i postale a-
Giornale "LEtruria" C.P. 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

M ittente: Nom e e Cognome

Via

C ittà

prezzare meglio le qualità dei 
debuttanti.

Nel teatro gremito di pub­
blico si sono esibite 80 “libellu­
le”, tutte salutate dall’interesse 
dei presenti e dalla soddisfa­
zione delle insegnanti: Stefania 
Gnagni, M. Grazia Polezzi e 
Antonella Moretti.

Lo spettacolo si è articolato 
in 2 parti, durante le quali si 
sono svolti balletti ispirati alle 
vacanze e, quindi, riferiti alla 
“campagna”, alla “montagna” 
e al “mare”. A dare un tocco in 
più alla manifestazione ci han­
no pensato le allieve che han­
no eseguito dei balletti a ritmo 
di jazz.

L’occasione del saggio ha 
costituito una verifica dell’ot­
timo lavoro dalle insegnanti al­
le prese con un “vivaio” di 
giovanissime e giovani danza­
trici (dai 4 anni in su) davvero 
promettente. Al compiaci­
mento delle insegnanti, co­
munque, si è aggiunto l’orgo­
glio dei genitori delle allieve 
che, in ogni occasione, si sono 
dimostrati interessati e dispo­
nibili.

Quindi il successo dello 
“Studio Danza” è pieno di 
buoni auspici per le giovani le­
ve.

Ancora una volta un plauso 
allo Studio Danza che da molti 
anni è impegnato in un assiduo 
lavoro di divulgazione della 
danza; infatti, lo stesso opera, 
ormai da anni, nel territorio 
cortonese con l’intento di indi­
rizzare la gioventù all’appren­
dimento della danza nei settori 
di propedeutica, accademica e 
moderna.

Infine, oltre all’ospite Ro­
berto Scortecci, un plauso va a 
Gianluca Ricci per il suono, a 
Alfredo Fazzini per le luci, a 
Bossi e Tiezzi per i costumi e a 
Giovanni Fumagalli per quan­
to riguarda le meravigliose 
scene.

A chiusura della serata un 
gran finale con tutte le 80 al­
lieve, un grazie e un arrivederci 
al prossimo appuntamento.

Frarra

Curiosità... spulciando i giornali
a curo di Franco Marcello

Primi nel mondo 
Si è svolta a Siena la “setti­

mana del vino” ove sono stati 
illustrati i gusti, le trasforma­
zioni di tutti i vini i cui produt­
tori hanno contribuito a con­
quistare il record mondiale 
nella produzione del vino.

Niente più paura...dal dentista 
Esperti di tutto il mondo, 

riunitisi a Bologna in occasio­
ne del 21° congresso interna­
zionale sugli impianti e tra­
pianti dentari, hanno annun­
ciato che non ci sarà più biso­
gno dell’iniezione per l’aneste­
sia per cavare un dente ma so­
no state sperimentate 
particolari strisce anestetizzan­
ti che appoggiate sulle gengive 
non ci faranno sentire alcun 
dolore.

Ricchezze, consumi e risparmi 
Secondo una indagine re­

centemente elaborata dall’Isti­
tuto Guglielmo Tagliacarne, la 
città di Milano si presenta co­
me la città più ricca per reddito 
prodotto e disponibile; Bolo­
gna figura al primo posto tra le 
città ove si consuma e Cam­
pobasso la città con la più alta 
propensione al risparmio.

Siamo tra i più generosi 
Secondo una recente ricerca 

sul livello degli aiuti ai paesi 
del terzo mondo, l’Italia ha dis­
tribuito alle Nazioni più biso­
gnose circa 4.500 miliardi su­
perando in graduatoria Paesi 
come Inghilterra, Canada e 
Svizzera.

Niente pedaggi
Se la volontà della Lega 

Lombarda - Lega del Nord si

tradurrà in proposta di legge e 
poi in legge, le autostrade do­
vranno essere declassate a su­
perstrade e quindi non pagare 
più alcun pedaggio.

Tel/ono anti-tangenti ed anti- 
sorprusi

L’associazione per i diritti 
degli utenti e dei consumatori 
ha istituito anche in Toscana 
un apposito numero telefonico 
per denunciare richieste di 
tangenti e qualsiasi tipo di sor- 
pruso da parte delle istituzioni.

Funziona dalle ore 10 alle 
13 e dalle 15 alle 18 dal lunedì 
al venerdì. Ecco il numero 
055/2479914.

Un consiglio...americano
Alle donne che vogliono fa­

re carriera ed hanno difficoltà 
a conciliare figli e carriera si 
suggerisce di sposare...un poli­
gamo e così ci saranno le altre 
mogli ad avere cura dei figli.

Il consiglio è dell’avvocates­
sa Elisabeth Joseph che vive 
nello Utah. Suo marito ha altre 
otto mogli e nella casa “circo­
lano” ben venti bambini.

Non trattasi di un marito 
“strambo” in quanto è un ri- 
spettabile signore di 54 anni ed 
è anche Sindaco.
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L’I.T.C. Laparelli di Cortona realizza

Una giornata di studio al Signorelli
n occasione del ventennale conlaplnrna..aH;.....i;r.„.i....; . k,., ,___  . . .  .In occasione del ventennale 

dell’autonom ia dell’I.T.C. 
“Laparelli” di Cortona sono 
state indette tutta una serie di 
iniziative da parte della Scuola 
per festeggiare con calore e 
con compiacimento venti anni 
di intensa attività per l’Istituto 
ha svolto in modo sempre più 
autorevole nel nostro territo­
rio.

Con il patrocio della Banca 
Popolare di Cortona un comi­
tato presieduto dal prof. Fosco 
Berti ha elaborato un artiaila- 
to e sostanzioso programma 
che oltre a prevedere un sim­
patico raduno conviviale di ex 
diplomati ed ex insegnanti 
presso il ristorante “Tonino”, 
ha toccato il suo punto più alto

con la giornata di studi svoltasi 
sabato 25 maggio scorso al 
Signorelli” con la partecipa­

zione di autorevoli personalità.

Nella suggestiva cornice del 
teatro cortonese per l’occasio­
ne tirato a lucido con una co­
reografia floreale assai indovi-

Festeggiato il 177° anno 
dell’Anna dei Carabinieri

Come in tutta Italia, anche a 
Cortona, giorno 5 giugno nella 
Caserma intito'ata alla Meda­
glia d’Argento al Valor Milita­
re Domenico Capannini è sta­
to festeggiato il 177mo anno 
dell’Arma dei Carabinieri.

Facevano gli onori di casa il 
Comandante della Compa­
gnia cap. Giuseppe Larzillotti 
ed il Comandante della Sta­
zione maresciallo Cosimo 
Rampino affiancati da altri 
Marescialli e Carabinieri, tutti 
in alta uniforme.

Gli ospiti venivano accom­
pagnati sino a raggiungere il 
cortile ben imbandierato ove 
era stato preparato un Altare 
da Campo.

Con puntualità è iniziata la 
manifestazione con la S. Messa 
officiata da don Italo Castella­
ni affiancato da don Ottorino 
Capannini.

Erano presenti il Sindaco, il 
Vice-Sindaco, nonché rappre­
sentanti delle varie Istituzioni 
ed Associazioni locali, degli 
Istituti di Credito, Operatori 
economici e rappresentanze 
delle Associazioni dei Carabi­
nieri di frazioni e Comuni vi­
ciniori.

Rifacendosi alla lettura del 
S. Vangelo don Italo ha voluto 
sottolineare come i Carabinie­
ri possano essere considerati 
operatori di pace ed operatori 
di misericordia, intesa questa 
come opere di bene.

Ha voluto considerare la 
manifestazione un incontro di 
solidarietà tra l’Arma dei Ca­
rabinieri e la cittadinanz.a e 
come ogni ricorrenza familiare 
quali compleanni^ anniversari 
di matrimoni ecc., essa può es­
sere, ha detto, un momento di

verifica e di impegno. Verifica 
di quanto e come è state fatto 
ed impegno per quanto occor­
re sempre fare.

E l’opera dei Carabi iiieri 
può essere riassunta in tre sco­
pi:
- difesa della pace
- difesa del bene comune
- prevenzione
scopi che la cittadinanza può 
ben riconoscere e riconosce 
con sentimenio ai Carabinieri,

E così come Cortona, tutta 
l’Italia può essere ben lieta del­
la loro opera se si guarda a 
quanto fatto nel passato, nel 
presente e quanto importante 
sia la loro presenza, tanto che 
si può ben dire che l’Arma è 
considerata dagli Italiani una 
delle Istituzioni più prestigiose 
dello Stato.

Come non apprezzare nei 
Carabinieri: lo spiccato senso 
del dovere contro ogni aggres­
sione alla libertà dello Stato! 
Esempi come il vice brigadiere 
Salvo D’Acquisto ed il genera­
le Carlo Alberto della Chiesa e 
di tanti altri non possono non 
essere presenti nel cuore e nella 
mente di ogni italiano; 
la costante battaglia contro la 
criminalità singola od organiz­
zata tanto da essere loro i primi 
bersagli, le prime vittime ed 
alcuni recenti episodi (Bolo­
gna e Rimini) lo testimoniano 
oltre ai 13 caduti e 1.989 feriti 
nell'anno 1990); 
la silenziosa ma efficace attivi­
tà di prevenzione contro il 
commercio degli stupefacenti 
che ha portato all’arresto di ol­
tre diecimila persone ed al se­
questro di ingenti quantità di 
droga. Per non parlare poi di 
tante altre attività come la lotta

contro le sofisticazioni alimen­
tari e la tutela dell’ambiente, la 
ricerca ed il ritrovamento di 
reperti archeologici, affreschi 
ed cpere trafugate; i servizi di 
soccorso in mare nonché la lo­
ro attività all’estero in missio­
ne di pace, per la tutela del 
diritto internazionale o per la 
protezione dei nostri conna­
zionali.

Dopo la S. Mess.i. che si è 
conclusa ;on la “Preghiera del 
Carabiniere”, ha preso la paro­
la il Comandante che ha letto il 
messaggio del Comandante 
Generale dell’Arma Antonio 
Viestri che, ascoltato sull’At­
tenti dai Carabinieri, è stato 
alla chiusura applaudito dai 
presenti.

Dopo l’applauso ha conse­
gnato al maresciallo Cosimo 
Rampino il diploma con il 
quale gli è stata conferita l’o­
norificenza di Cavaliere del­
l’Ordine al Merito della Re­
pubblica.

Quindi la parola è passata al 
Presidente dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri Sez. di 
Cortona che ha ringraziato tut­
ti ed in particolare il Coman­
dante della Compagnia per la 
collaborazione data per la ri­
uscita della manifestazione.

La cerimonia si è conclusa 
con un rinfresco, molto ap­
prezzato.

Franco Marcello

Al neo cavaliere maresciallo 
Cosimo Rampino gli auguri 
più affettuosi della redazione 
per la prestigiosa nomina.

nata si sono succeduti nel par­
lare ai giovani studenti dell’i­
stituto il dott. Gadducci, 
Direttore dell’Agenzia per 
l’impiego della Toscana, il sen. 
prof. Vesentini Ordinario della 
Scuola Normale Superore di 
Pisa e cittadino onorario di 
Cortona e il prof. Parrillo eme­
rito dell’Università di Roma e 
Presidente onorario dell’Asso­
ciazione Nazionale fra le Ban­
che Popolari. Vi è stato anche 
il breve saluto rivolto dal sin­
daco Pasqui, dal provveditore 
agli studi di Arezzo dott.ssa 
Boutadi Salvini e dalla senatri­
ce Tedesco.

Gli interventi dei relatori 
molto seguiti ed apprezzati dal 
pubblico presente hanno toc­
cato temi di grande rilevanza 
culturale ed economica, so­
prattutto per quanto concerne 
le prospettive di lavoro delle 
future generazioni e il ruolo 
che la scuola italiana si troverà 
a svolgere nel contesto del­
l’Europa del duemila. In tale 
prospettiva sia il dott. Gad­
ducci che il prof. Vesentini 
hanno fornito dati e cifre 
estremamente aggiornati e 
precisi su quella che è la realtà 
scolastica ed occupazionale 
dei nostri giovani.

L’intervento del prof. Parril­
lo è stato assai articolato e 
complesso, toccando temati­
che importanti specialmente 
sul rapporto tra la Banca locale 
e le iniziative economiche nel­
la prospettiva dell’integrazione 
comunitaria. In questo inter­
vento sono stati toccati temi 
come la necessità di una mag­
giore concentrazione del si­
stema bancario italiano, il ruo­
lo strategico che compete alle 
banche locali nell’azione di bi­

lancio e stabilizzazione dell’e­
conomia meriodionale ed infi­
ne il maggiore dinamismo e la 
vitalità che le banche IcKali 
presentano e che sono dovuti 
non a cause contingenti ma a 
fattori legati alla natura, al ruo­
lo, alla conduzione di tali isti- 
tu.zioni. Subito dopo questi in­
terventi, prima dell’apertura 
del dibattito il presidente della 
Banca Popolare di Cortona 
dott. Farina ha consegnato dei 
significativi primi agli alunni 
deiri.T.C. “Laparelli” che si 
sono distinti nell’elaborazione 
di un tema scritto che verteva 
sul rapporto tra la complessa e 
particolare realtà economica 
nel territorio cortonese e la 
banca locale. Il primo premio 
dell’importo di L. 500.000 è 
andato all’alunna Silvia Gne- 
rucci della classe 5a C; secon­
do ex equo con un premio di L. 
250.000 sono risultati gli 
alunni Vincenzo Alari della 
classe 4a A e Luca Gorelli del­
la classe 5a D. Questa giornata 
di studi è stata sicuramente 
un’occasione molto importan­
te di discussione e di appro­
fondimento di tematiche cosi 
importanti per Vavvenire dei 
nostri ragazzi che, compren­
dendo l’importanza di tutto 
ciò, hanno seguito con atten­
zione traendo utili indicazioni. 
Ciò conferma ulteriormente 
l’interesse che l’I.T.C. “Lapa­
relli” rivolge alla società ed al 
mondo del lavoro, verso cui si 
protende con sempre maggio­
re apertura proprio per offrire 
agli alunni che frequentano la 
scuola una preparazione cultu­
rale e professionale sempre più 
adeguata e sempre più al passo 
con i tempi.

Alessandro Silverì
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v : - XVII Torneo di Calcio Amatori di Monsigliolo
É in pieno svolgimento il con­

sueto torneo di Calcio riservato 
alle migliori squadre a livello 
Amatori della nostra zona. Il tor­
neo è diviso in due gironi così 
composti: nel girone A militano il 
S. Lorenzo-L’Atletico 90, le 
Chianacce e il Quo Vadis, mentre 
nel girone B abbiamo il Monsi­
gliolo, il Pergo la Pietraia e il Te- 
rontola. Sono in campo il meglio 
dei calcio amatoriale; mancano il 
Farneta e la Fratticciola che sono 
impegante nel torneo della Fratta,

Le semifinali si svolgeranno 
martedì 18 giugno e mercoledì 19 
giugno mentre la rmaiissima si 
disputerà domenica 23 giugno al­
le ore 18.00 nel campo di Monsi­
gliolo.

Nella partite di qualificazione 
grande spettacolo di pubblico, ed 
è logica la rivincita per le squadre 
che sono rimaste deluse dal recen­
te campionato concluso da poco.

In contemporanea al torneo di 
calcio a Monsigliolo si sta svol­
gendo la consueta festa annuale 
che terminerà domenica 30 giu­
gno. Nel corso della lunga mani­
festazione, oltre al torneo di calcio 
si verificheranno importantissimi 
tornei di pallavolo e di calcetto e il 
consueto contorno di vari spetta­

coli come da programma allega­
to.
Venerdì 21 - ore 21,30 Torneo di 
Pallavolo Femminile, ore 21,30 
Torneo di Calcetto Under 15, ore
21.30 Gara di Briscola;
sabato 22 - ore 21,30 Serata dan­
zante con il complesso “Nuova 
Idea” ingresso libero 
Domenico 23 - ore 09,00 Raduno 
Mountain Bike - Vendita porchet­
ta, ore 18.00 Finale Torneo di 
Calcio Amatori, ore 21,30 Spet­
tacolo teatrale “Compagnia dei 
Ricomposti” - titolo “Il Ciufolo” 
di Pier Francesco Greci ingresso 
Ubero,
Lunedì 24 - ore 21,30 Eliminato­
rie Torneo di Pallavolo Femmini­
le, ore 21,30 Torneo Calcetto 
Under 15;
Martedì 25 - ore 21,30 Eliminato­
rie Torneo di Pallavolo Femmini­
le, ore 21,30 Tomeo Calcett Un­
der 15, ore 21,30 Gara di Brisco­
la;
Mercoledì 26 - ore 21,30 Finale 
Torneo Pallavolo Femminile, ore
21.30 Finale Torneo Calcetto 
Under 15;
Giovedì 27 - ore 21,30 Gara Po­
distica;
Venerdì 28 - ore 21,30 Giochi 
senza Frontiere fra frazioni del

Comune;
Sabato 29 - ore 21,30 Spettacolo 
con il gruppo attrazione “Pao- 
Pao” ingresso libero-.
Domenica 30 - ore 09,00 Passeg­
giata in Bicicletta - Vendita por­

chetta; ore 15,00 Esibizione tiro 
con l’arco e mongolfiera nel cam­
po sportivo, ore 20,00 Cena all’a­
perto, ore 21,30 Serata danzante 
con il complesso “Aldo e i Flip­
per” ingresso Ubero.

di Alberto Cangeloni 

Nella foto:
La squadra femminile de! G.S. 
Monsigliolo che partecipa al tor­
neo di palhvolo

Calcio giovanile

Brillano i giovanissimi
Bella affermazione dei ragazzi 

di Piero Magi che si sono aggiudi­
cati il Torneo Città di Cortona 
riservato ai Giovanissimi a livello 
regionale.

Al Torneo hanno partecipato 
quattro squadre di alto livello: 
l’Arezzo, il Penna Ricci di Perugia 
allenato da Novellino, l’indimen­
ticabile giocatore Argentino, il S. 
Miniato, squadra satellite del Sie­
na e gli Arancioni del Cortona- 
Camucia.

Nelle semifinali l’Arezzo ha 
battuto il S. Miniato e il Cortona- 
Camucia con un secco 2-0 ha 
avuto la meglio sui perugini del 
Penna Ricci.

Per il terzo posto il S. Miniato 
si è imposto ai ragazzi di Novelli­
no mentre per il primo posto bella

la partita fra un ottimo Arezzo e i 
ragazzi di Magi che alla fine han­
no avuto la meglio sui più titolati 
avversari.

La partita è terminata con il 
risultato di 4-3 per gli arancioni, 
dopo una gara avvincente dispu­
tatasi su un terreno al limite della 
praticabilità.

La gioia in casa arancione è 
stata grande, perché battere una 
squadra così forte come l’Arezzo 
non è stato facile anche conside­
rando che nel campionato l’Arez- 
zo si era classificato secondo dopo 
solo alla Fiorentina.

Questa la formazione schierata 
dal tecnico:
Mendichi, Pieroni, Vinciarelli, 
(Vannucci), Gori, Frumienlo, 
Biagiotti, Masserelli, Caponi, Ca-

teni. Cherubini, Castellani a dis­
posizione Zarillo e Lombardini. 
Dirigenti responsabili Cesarino 
Biagiotti e Valerio Bucaletti.

Quindi dopo il torneo vinto 
dagli Allievi, un nuovo successo 
per le giovanili del Cortona- 
Camucia e questo a dimostrare la 
validità del parco ragazzi, dei loro 
dirigenti e dei loro tecnici.

Alberto Cangeloni

Nella foto:
I  giovanissimi del Cortona- 
Camucia insieme a! dirigente Ce­
sarino Biagiotti e a! tecnico Piero 
Magi
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Antonio Tamburini

IV a Yerez
Il 23 giugno la

La terza gara del campiona­
to di formula 3000 è stata cor­
sa in Spagna, sullo stesso cir­
cuito della formula 1.

Tamburini aveva già effet­
tuato alcune prove in assetto 
da gara su questa pista tempo 
fa, ed i responsi cronometrici 
gli attribuivano il migliore 
tempo.

Giusto aspettarsi una gara 
competitiva da parte del pilota 
cortonese. Nelle prove il cro­
nometro gli attribuiva il 2° mi­
glior tempo (a soli 3 centesimi) 
dietro Zanardi fin quasi alla 
fine. Negli ultimi giri poi, Fit- 
tipaldi riusciva a strappare la 
“pole” e Tamburini è partito 
così con il 3° tempo assoluto, 
in seconda fila.

Essere ottimisti per la gara 
era d’obbligo e giusto. Pur­
troppo già alla panenza il no­
stro pilota era danneggiato da 
Zanardi che stando per essere 
superato dopo un avvio lento 
chiudeva Tamburini, costrin­
gendolo ad allargarsi sul prato. 
La manovra permetteva anche 
a Monterniini di superare An­
tonio che ad inizio gara si è 
trovato in 4a posizione. Men­
tre la Reynard di Tamburini 
era in pieno attacco purtroppo 
il cambio ha subito la rottura 
della IVa marcia. In queste 
condizioni Tam burini ha 
ugualmente provalo a rimon­
tare ma chiaramente mancava 
dello scatto e della velocità ne­
cessaria al momento decisivo.

Tamburini ha cercato sino 
alla fine di strappare la terza 
posizione ma la mancanza di 
“spunto” della sua macchina a 
causa del cambio rotto par­
zialmente lo ha costretto ad 
accontentarsi di andare a 
“punti”.

La gara è terminata con la 
vittoria di Fittipaldi ed il IV” 
posto di Tamburini a dimo­
strazione del buon lavoro di

gara del Mugello
scuderia svolto.

Certo è che Antonio deve 
sempre conteggiare nelle sue 
performances una buona dose 
di sfortuna. Il nostro pilota in­
fatti già nella prima gara aveva 
dovuto correre in condizioni 
fisiche precarie ed anche in 
questa ultima corsa un incon­
veniente tecnico non gli ha 
permesso di attaccare finanche 
per la vittoria.

La macchina indubbiamen­
te è buona e a parte la corsa di 
Pau in Francia sembra essere 
preparata abbastanza equa­
mente. Che il compagno di 
scuderia di Tamburini, ossia 
Fittipaldi sia un buon pilota 
ormai sembra ovvio; certo è 
che la lotta tecnica può dirsj 
abbastanza alla pari. Purtrop­
po quello che può fare la diffe­
renza, se non la sta già facendo, 
è l’enorme divario in termini di 
budget economico che i due 
piloti hanno a disposizione. 
Praticamente ampio ed illimi­
tato quello di Fittipaldi come 
esiguo e tutto da gestire, gara 
dopo gara, quello di Tamburi­
ni.

Intanto tra i vari problemi 
economici da risolvere arriva, 
il 23 giungo la gara al Mugello. 
Una tappa importante per il 
campionato di Antonio che ha 
roccasirne di rifarsi contro i 
suoi avversari probabilmente 
anche di fronte ad un nutrito 
pubblico di suoi sostenitori.

Prima della gara verranno 
effettuate delle prove libere per 
cercare le migliori soluzioni ed 
arrivare con maggiore espe­
rienza tecnica alle prove uffi­
ciali della gara.

Noi crediamo che Tambu­
rini sia un buon pilota, e que­
sto al di là di qualsiasi questio­
ne campanilistica; certo non 
sarebbe male se in futuro fosse 
anche un po’ più fortunato.

Riccardo Fiorenzuoli

Giuliano Moretti

Motori e passione
Oggi nelle gare in genere si 

tende a portare tutto al limite; 
le prestazioni vengono esaspe­
rate a scapito di sicurezza e 
soddisfazione personale. Tut­
tavia ci sono ancora sports “a 
misura d’uomo” dove i rap­
porti personali sono in genere 
anteposti alle rivalità di “scu­
deria”. Uno di questi fa parte 
delle gare .lutomobilistiche 
sono le cosiddet.e “cronosca­
late”.

Anche qui a Cortona le cro- 
noscalate automobilistiche so­
no state organizzate se pur sva­
riati anni or sono. Oggi queste 
corse si suddividono in due ca­
tegorie: quelle valide per il 
campionato italiano ( 12 corse) 
e quelle valevoli per la coppa 
C.S.A.I. (circa 15 gare).

Le gare si svolgono su dis­
tanze superiori ad 8 chilometri 
con percorso ascendente.

Le vetture sono divise per 
categorie;
- gruppo N (da 1300 cc in poi 
di serie e),
- gruppo A (preparate da 
esperti) e gli sports prototipi.

In questi anni anche qui a 
Cortona questo sport ha avuto 
un tenace praticante; si tratta 
di Giuliano Moretti che parte­
cipa con vetture del gruppo N. 
La passione che ha per i motori 
si percepisce chiaramente 
(juando ne par'a ed i risultati 
dicono che ha buone capacità.

Infatti l’rnno scorso ha par­
tecipato a varie gare e mentre 
in quella San Giustirio-Bocca 
Trabaria è arrivato 2° invece in 
quella Gubbio-Madonna della 
Cima (in 2 manches) si è piaz­
zato 4°. Quest’anno per ora ha 
partecipato alla gara Pieve 
Santo Stefano - Lo Spino di 12 
chilometri e mezzo e seppure 
corresse con una macchina di­
versa dal solito, una peugeot 
309 GTI, è riuscito a classifi­
carsi al 4° posto. Di solito la

Consegnato ad Adriano De Zan 
il premio sport città di Cortona

svolta come di consueto in una 
delle sale del Ristorante “Toni-

macchina con cui corre è una 
peugeot 205 GTI ben prepara­
ta dalla SPES (Stefano Spe­
ranza di Firenze).

Il i6 giugno era in pro­
gramma la gara Gubbio - Ma­
donna della Cima dove anno 
scorso Moretti aveva ben figu­
rato.

Purtroppo quest’anno la sua 
partecipazione è stata pregiu­
dicata dalla mancanza di spon- 
sors. Infatti queste gare durano

S.A.E., Impresa Edile Matto­
ni, Assicurazioni Generali di 
Ricciai, Panificio Cortonese e 
così via ma alla lunga la man­
canza di uno sponsor di “peso” 
si è fatta sentire. Certo è che 
queste gare sono molto seguite 
dalle TV locali e anche da Rai 
3, con conseguente ritorno 
pubblicitario.

Nonostante corra da poco 
su queste macchine Moretti ri­
esce a trovare ben presto l’as-

2 giorni (sabato prove e do­
menica gara) ed occorrono 
circa due milioni per parteci­
parvi.

Quello economico è un 
problema rilev.ante che affligge 
un po’ tutti gli sports e che ne 
pregiudica i risultati finali. Fi­
nora Moretti si è avvalso di 
vari sponsors tra cui Loyd 
Adriatico, Tipografia Sociale, 
Snoopy gelateria (Cortona),
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setto migliore, riuscendo ad ot­
tenere il massimo dal mezzo.

Non dovrebbe essere quindi 
difficile per le prossime gare 
trovare gli sponsors interessan­
ti visto anche il sempre mag­
giore seguito di tutte le fonti di 
informazione verso le gare 
automobilistiche in genere.

Riccardo Fiorenzuoli
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